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Gli scioper i del marzo '43 furon o 
la campan a a mort e del fascismo. 

24 mila opera i hanno scioperat o 
in Catalogna . 

Per chi suona la campana questa 
volt a ? 

U f i 
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Non pil i rinvì i 
Lunedì , al la Consu l-

ta, ù il d iba t t i lo sul la 
legge e po l i t ica: so l tan-
to dopo la sua conclus ione, à 
possibi le al o e 

c def ini t iva del la 
legge e al la sua pubb l i ca / i one. 

E' s ta ta giù da e i av-
a la necessi tà che questa 

p u b b l i c a / i o ne non avvenga e 
gli u l t imi i di o o, al 
massimo, o i i i di 

, se il o d e \e man-
e il suo impegno, i on ie de-

ve, di con \ oca e i comi /i e let to-
i in tempo uti le, cioè a 

del l 'estate. Se t t an ta i deb-
bono infat ti e dal la p u b-
b l i ca / ione del la legge al la con-
voca / ione dei comi / i. 

C iò significa che la Consu l ta 
non può i il lu^so di 
l unghe discussioni accademiche 

o a l la legge , la 
cpiale, del , le \ iene -
ta ta dopo e s ta la lungamen-
te de l ibata da duv commissioni 
cost i tu i te su basi e 
mo l to : que l la -
va, e que l la nomina ta nel seno 
del la stessa Consu l ta. E*  bene che 
questo e sia e 
al la coscienza del Co , del-
l a a del l' Assemblea, e 
al senso di à dei va-
i i pol i t ic i . 

Q u a l c u no a che non c'è 
o che, a l la Consu l ta, ci si 

i di e ad un più o me-
no cosciente ten ta t i vo di -
z ion ismo e >: tut ti i 

, tu t ti i i pol i t ic i , si 
dice, sono ugua lmen te i 
ad un o svo lg imento del le 
elezioni, a l la convocaz ione di una 
assemblea e -
ca e . Ci si con-
senta di . 

Nel o di due ann i, a b b i a mo 
assist i lo a mol tepl ici e -
gan izza te pe e ogni -
c ip io di man i fes taz ione il i vi ta 

. a nel o , e 
in  modo pe e 
che il popo lo Tosse ch iama to ad 

e .solennemente, -
o la Cos t i tuen te, l a sua vo-

lontà sui i fondamenta li 
del la a , sul -
vamen to o o da l-
le e is t i tuz ioni. E*  inut i l e d i-
e che queste e sono s ta te 

condot te o da quei i 
sociali e pol i t ic i , i cui -

- a sono poi e sul l 'usc io 
a e la a fede < de-

a >, il o d isgusto 
p e  la < a a >. 
le e deluso (o de ludent i?) 

e d ' una più comp iu ta libertà. o u n o schema i 
\ X o a / ci s t u p i a mo che. a l la v i - ' c he discipl ina lo svolgi 

gjlia'v del la Cos t i tuen te, o 
d a- questi stes«i i pol i t ici e 

.. -onciali o nuovi ten ta t iv i. 
p iù o meno s facc ia t i, più o meno 

, o più o meno , pe
e di sp ine il o at-

o il qua le l a a 
i ta l iana, con i suoi p iedi sì del i-
cat i, deve a i s t i ada. C'è 
chi met te avan ti il voto obb l iga-

. c'è chi, con faccia tosta 
degna di mig l io  causa, avanza 
la a che, al momen to del 

o di pace. a abb ia sì 
una sua assemblea e let ta dal po-
polo, ma iy>n o < cost i tuen-
te >. c'è chi e i a 

e tu t ti gli i 
del o cost i tuz iona le, e tu t te 
l e mi l l e e mi l l e < ipotesi > conscn-

A O )

I diritt i dell'Itali a sull'Alt o Adig e 
nel memorandu m all e Potenz e 
Concorsi riservati ai reduci nelle pubbliche amministrazioni - -
cordo tra il Governo italiano e gli Alleati circa il controllo sulle e 
Si è o i al Viminale, sot-

to la a dell 'on. e Gaspe-
, i l Consiglio dei . L 'as-

senza di .sette i ha impedito 
che venisse discusso l 'at teggiamen-
to che à il o e 
la a sessione della Con-
sulta. 

l e e i ha il -
o al Consiglio i l -

dum alle 4 i e in d i-
fesa dell ' i tal ianità dell 'Alto Adige. 
l n consta di otto fo-

gli s tampati e i allegati a i 
< una a documentazicn̂ 

sulla e di unità au-
e e alto atesine, -

mente della divisione SS n 
, alla a o il no-

o paese. 
Un o allegato a la si-

tuazione delle e e 
della Venezia a in -
zione al e o della 

e e della l inea di displuvio 
che è esat tamente situata sul la l i -
nea del l 'attuale confine. La linea 

e ai confini i da l-
la a a a e , ciò 
che del o venne o da 
un noto o inglese i l Chi-
sholm in un manua le di a 

e pubbl icato a a 
nel 1928. 

Un o elemento del -
dum è o da i dati sta-
tistici sulla a i tal iana e 

a che a at tua l-
mente la scuola del la . 

A o i l o degli s tu-
denti i tal iani è di 3941 in -
to agli 830 tedeschi. e in mol-
ti i comuni che si o più 
a d del o confine etnico 
indicato a come base pe
le sue i e la cui l inea 

e a o vi è una -
te a di a i tal ia-
na. La a tedesca è in ge-

e nella val le . nella va l-
le Sextea e in e valli seconda-

e montane. e di questi 
dati che o la sola scola-

a si può e quindi che la 
e della a di -

zano è mist i l ingue, con a 
tedesca nelle zone più -
nali o più faUdobiate ul-con.ìif.u. " — 

l o ' del o 
ha quindi o sulla e 

e conclusesi con le au-
à al leate pe  la cessazioi.e de l-

la emissione del le . 
o che ha e dal 1. 

o e come è noto che 
la a a sia l'unica auto-

à emit tente delle e e che 
gli al leati pe  ogni o fabbisogno 
si o ad essa con un -
viso di almeno 15 - La -
ca a e -
vamente al o delle 

e sost i tuendole con biglietti 
di banca ital iani. 

l Consiglio dei i ha poi 
schema di d« i 

mento 

, delle pubbl iche ammin i-
, i pe  il -

mento dei posti accantonati in fa-
e di o che, a causa di -

, non abbiano potuto e 
a i . 

Tali i i vengono 
i a tut te le e di -

duci, i i i e i de-
, ed essi, pe  la metà dei 

posti, o e subito in-
detti, cont inuando a metà a 

e accantonata p e o che 
non siano a . Si 
consente di , mediante 

i pe  titoli , i posti disponi-
bil i nei i iniziali delle e 

. Tale facoltà è ammessa 
fino al 31 e di quest 'anno. 
Ai fini di un e impiego di 

, è data facoltà al le singole 
i di e il -

sonale non di , e che 
si i di e che non -
gano e dal l ' impie-
go i mezzi indispensabili pe  il so-
stentamento o e delle fami-
glie con esse conviventi Al -
nale l icenziato in applicazione di 
detta a à a una 
indennità a ad una men-
silit à della , pe  cia-
scun anno di . 

l Consiglio ha poi o al-
i i : 

— la cessazione dello stato di 
a in tutto il o -

politano o il 15 e 1946: 
— lo stanziamento di due -

di pe  la lotta e (già 
o dalla Consul ta); 

— l 'aumento del o che 
la  è tenuta a e a l-
l 'Accademia di Santa Cecilia pe
la e di : 

— la a pe  la cancella-
zione del fascisti dalle liste eletto-

; 
— l 'aumento degli i degli 

avvocati e . 
l Consiglio ha poi o nu-

i i di -
a e e su a 

del o del , ha -
to in linea di massima uno schema 
di o legislativo che adegua 
le i e pe  l'as-
sistenza malat t ia alle necessità in-
dispensabili dell 'assistenza e i con-

i ai costi delle . 
Con o schema di o legi-
slativo, i o in l i -
nea di massima, si e al 

o e malat-
tia in .  due -
dimenti anzidett i, che o -

A 10 .  AL T O . . S. S. 

La e del «  » da cui ven-
o lanciate le e che, 

pe  ìa p . .ma volta, hanno stabi l i to 
i l contatto a la a e la Luna 

i m i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i a 

i da un comitato di -
, o sottoposti al e 

della Consulta. E' stato poi -
vato uno schema di o legi-
slativo che a un notevole 
aumento alle indennità pe  gli in-

i in . e che 
a tale adeguamento, i l o è in-
teso ad e convenientemente 
i l l imit e di e o 
p e dei . 
ad e i m immi i pe
la e in e degli in-
dennizzi l iquidati in capitali e ad 

e l'obbligo delle e m e-
diche già in atto nel e de l-

. 

l Consiglio ha infine nominato i 
seguenti : Ciotola a , 

i a , Gabetti a Savo-
na, i a , -
du a Foggia, o a . 

(J)teftatatmi 
nelle

elettiìtali 
dell 'efàtien 

O O » E „ A 

. febbraio —  due mesi i cercatori aa tutte le parti cfcll'l/iuo -
(a notte potare regna sulla tundra . 

 tu questi giorni — alla vi-
gili a delle elezioni — il sole comin-
cia a fare, verso mezzogiorno, una 
brece apparizione sull'orlo dell'oriz-
zonte.  vento e la neve infuriano 
sulla tundra , e soltanto alla luce cre-
puscolare di un tale mezzogiorno, op-
pure a quella delle aurore boreali, 
t pescatori, i cacciatori di pell icce, i 
pastori delle renne dei kolkhos esco-
no di tanto in tanto dalle loro tende 
d« pelle di renna afjondatc nella neve, 

Vi sono ancora oggi, ut questi kol-
khos suti-poliir i doce spesso «l luogo 
di lavoro dista parecchi chilometr i 
dalle abitazioni, più donne che uo-
mini . Gli smobilitat i cominciano np-
pcna adesso a rientrare e durante 
quattro lunotti anni, là come in tutta 
l'Unione Sovietica, le donne iicitn o 
preso ti posto degli uomini, anche nei 

i più duri. 

 dunque, assieme ai giovanis-
simi, formano oggi gli effettivi operai 
delle numerose città che l'industri a 
lizzazionc sovietica ìia fatto nascere 
come funghi ai confini dell 'Artico ; 
Vorkùta e le sue miniere di carbo-
ne, ad ovest degli Urali estremo-
settentrionali; Norilsk, le sue minie-
r e e le sue fonderie di rame di ni-
chelio ad oriente, sul basso Jemssei; 
Nordvik e i suoi pozzi di petroli o 
più ad oriente ancora. e donne 
son venute qui con i tecnici e con 

ne Sovietica per  srcrnarci . e ben 
presto hanno preso stabile dimora nei 
port i e nelle stagioni di osserrazionc 
e di ricerca che puntcoalano tutta la 
riva dell'Oceano Glaciale, lungo la 
Grande Via a del Nord. 

Tutto questo mondo rtt i 
indigeni, di pionieri dell'Artic o e di 
persone che adempiono ni lor o turn o 
dt lavoro per un inuerno, non e ne 
isolato ne dimenticato dal resto del-
l'immensa Unione, a stampa so l l e-
tica segue con amore e fierezza la 
dura vite, le fatiche, i tentatici e i 
successi dei suoi ingegneri, opcial. 
geologi, metercologt, esploratori, ma-
rinai e aviatori . Non passa giorno clic 
non si parli di loto.  invia loro 
per via aerea speciali corrieri, rifor-
nimenti e stampa. 

Soltantu l'aereo può tu questo mo-
mento portare sin d gli « agitator i * 
della campagna elettorale. Non e que-
stione che si fogl ia evitare di fare a 
piedi o su traini, fra le tenebre not-
turne e gli uragani di neve, attraver-
so la tundra ghiacciata, le lunghe 
usciti stoni che d'estate, senza batter 
ciglio, compiono i conferenzieri della 
Gioventù Comunista.  sfida la 
notte e, all 'occorrcn-a, anche la tem-
pesta. 

 vista della campagna elettorale 
sono state approntate centinaia di 
piste di atterraggio, laddove non esi-
stevano aerodromi regolari. Pilot i di 
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l progetto americano 
pe  la e o 

, 6. — l -
spondente della e che il 

o degli S. U. a di e 
, alla fine della sett imana, 

alla n , S ed a l-
la , i l o pe  la -
sione o ital iano. 

Nel le sue i l inee il o 
o si e come 

segue: 
1) i di tu t te le l i -

à dql o i tal iano nel cam-
po economico e  sia nel-

o che ; 
2) à completa pe  quanto si 

e alla polit ica , senza 
alcuna e da e degli 
alleati.  quanto e la poli-
tica . a à e 
la  del o di pace: 

3) mantenimento delle e -
mate i ta l iane sotto o al-
leato. 

l documento a che -
do à concluso senza o 
delle i decisioni del -
to di pace 

l o o delle e ai-
lente e della Commissione Alleata 

dell m a — a quanto a 

 — è stato chiesto dal mem-
o del o o Vit o 

. 
o che tale a è in 

e alla e a del 
o di Stato pe  la -

sione o italiano, i l con-
a o ha chie 

sto, i al le e ele-
zioni i tal iane, come mai « una na-
zione ' può e " e 'elezioni" 
quando è a da tutti ì se-
gni dell 'occupazione e >.. 

La voce, di fi usa da o -
do. che Tito avesse dato i 
alla delegazione jugoslava all 'ONU 
d: e una mozione pe  l 'an-
np=sione di e alla Jugoslavia. 
è stata smenti ta i a a dalla 
do'egazione stessa. Questa ha am-
messo anzi che l'ONU è incompe-
tente a e il a -
stino. 

Negli ambienti ufficiali della n 
a viene oggi definita come 

.« a .. qualsiasi e 
a la a dell 'Egitto pei la 

e al o di pace 
con . 

MOLOTOV PRECISA IA POSIZIONE INTERNAZIONAL E DELL' U. R. S. S. 

a politica estera sovietica 
è una politica di pace 
, 6. — n un o elet-

e o questa a da 
o , i l o agh 
i sovietico v ha definito 

.< pii i >» le voci diffuse a l-
o su un eventuale mutamente 

di o in . 
« e qualcuno o — egli 

ha detto — pensa a beata-
mente che e bello che .il, no-

o o passasse nel le i 
di un o che non sia il comu-
nista. A tutti o che o 
questa a io posso -

e che essa è sempl icemente un 
pio . 

Abbiamo seguito una v ia giusta 
e . Abbiamo el iminato tutti 
i nemici, i i e i maligni. 
Abbiamo annientato tutti o che 

o al soldo dello , di 
modo che il popolo sovietico è, 

a o di ogni a nei 
suoi i . 

Non e e — ha -
guito v — che abbiamo bi-
sogno di un lungo o di pace 
e che dobbiamo e la 

a del o paese pe -
e questo massimo a 

l discorso di a a 
al Congresso del P. d'A. 

 due i i politici 
della a a del o 
del o d'Azione »sono ..tati 
quelli i da Foa. nella 
matt inata, e da La , nel po-

o - -
o Foà ha sostenuto con 

molta vivacità che il o d'A. 
non può e un o o 

o e socialista, ma eh*» e 
e o la a i 

ceti medi, assumendo una posizio-
ne e . 

o La a ha dichia-
» che il - d'A. non può dive-
e un o socialista, ma deve 

e la sua base sociale a i 
.<: ..in.< ,- , „ . . ,„  v , , ,wl t . . , v . . . , ^ . .- ceti medi, ai quali deve e a 
.-* i n - ti ,t„  „!„i*„,...i « . i.;l potente spinta . La -t i t e fiali i s t i tu to , c e c hi **  * \ . . ,,„.,„ 

fa fa e la a delle o d ispos to a i a d i-
e ( cn t ' nnni sui cosiddet ti 

i del la Co- t i t ucn tc. v'i- -
fino chi. t o me si s*ogli.i.--e da un 
l u n go sonno o o -
b l i ch ino. si met te a i (e 
c ' imbast isce un ' inch ies ta sui -

i » fé la Cos t i tuen te 
de%c o non de^e . 

o . C 'è. 
 Cos t i tuen te, o Ì i 

della sua convoca / ione, un im-
pegno o de l l ' a t tua le m in i-

posizioni da lai assi:«ite in seno a l-
l 'Esecutivo Nazionale del . d'A. e 

a come dopo la e egli 
sia stato o ad un Gabinetto 
Nenni ed abbia visto con molta 

e la e del 
o . 

A . . TJ. 

o sulla questione a 
o al Consiglio di a 

. 6 — , Stett in ius 
e Vishinsky si sono i al 

l e in a a 
allo scopo di e una a 
che a di e le at-
tuali e e di e i 

i delle Nazioni Unite. 
a , si sono e ì.-vol-

ti colloqui a i i delega-
ti delle cinque i . 

Questa a alle 22.25 il Consi-
glio si è o pe e alla 
elezione del quindicesimo o 
della e e di giu-
stizia. Gli i 14 i sono 
già stati elett i. 

l Consiglio ha poi o a 
e la situazione a

e ha o che. dopo 
le spiegazioni e dal le dele-
gazioni , a e sovie-
tica. si accetti una . 

Chi** à s*  non 
rm- i iremo, roti un 
po' i br.nn TOV - Cjjzjatle die il 

<fetfSe ette tua... 

\%£% 

*  «V 

rr. a mollerei i 
arrortl j  anche «"«si 
direttor e del Quo-
tidiano: .1 Quoli-

 diano «> nn fiornj -
Stcro, c he i n fosco d i r e t t a m e n t e \a\\e che alterna in manchette  » . « i w esempio 

i -i- - i- , . - - - «li h Churchill , collaboratore del 
re -pnn«ah i ! i t a il i t u t u e sei i par-1V « » . c on «turil e .jecli clange-
n t i d i G o v e r no e po r -ona lmen tc ' l , < i i . — e quando pli r xanseluti preral -
l a à del ; ^ ^ Z ^ ^ r T a ^ e 
del Con«lslÌO; qUC5tO impegno V«l!,i, «a n i a p*

- 1/ con ^ 
OCTi t a n i m o s o l t a n t o, c he a l - i r , a,l ,,mi ^amo / i o. i i della 

. .. i i f i . , , , 1 ,, Poco dono *i corxfZff afferman-j  per il n«cauol in cambio della 
m e no 1 sC 1 r v m i t l del f r o m c d ^ - ^ - ' X , , ' T a ^ n ^ . n. lo <riall'accoPP,a- n» ter ra ' , , r : chiaro che è ? 

o d e b b o no a c c i n s e r si mento «lei i a con 
a l l e p r o s s i mo d i s c i l - i o n i in ^CnO U « . e «oreliana , 
al o e in sono alla Con-
sulta. n caso o — e que-
sto vaio anche po  gli « -
nisti > dell'opposizione — ogni 

a < a > -
be a di e adi occhi 

o di c^sj mo-
e ni e un volto af-

fetto dallo pustole della . 
l a a e la vo-

lontà dogli i non ha niente 
a che o con la . F.' 
inutile e di e 
questa a con i inve-

: questi i sono -
mai e scontati dall'in-
telligenza del popolo il quale s'è 
la<ciato e pe  molto tempo 
'dei suoi , ma non intende 

i più e a questo giun-
to. Gli è già costato o . 

\t violenza marxista e «oreliana >. tanio 
e , r r o — dir e — che tlitW r «i chiama-
l a onr«tamentc «ociali'ta ancora più 
aianlt «o*lir w che il fa*ei*tn o è il par-
tit o unno. ecc. ecc. n completo, «cm-
b'a però che «c-condo Cioniani — e Ci 
«orrecsa *e «tarliamo — il fa«ci«mo con-
»i»ta. indipendentemente da  altr a 
rinomanza, nell'u»» a \iolcn/a. *ic-
« he «i potirhb e indifferentem* r.T defini-
»« i>>-ci»ta. Colui che fn-tif a  mercanti 
nel Tempio e il mercante; che a fi: 
^chiavi , la pet*ecnzicnc di o 
e la noile di "san Bartolomeo, il milite. 
iìrll e ondate nere e il parlieiano, l'or -
;ani//azione militar e dei i «i-
 il.ani e il cr»to imp«l«:.»o «lei lavora-

tore offeso e aflamaio \. fin qui e- «liffi -
« ile andar  d'atcnnlo. Gionlani non tuo-
"  neppur  c«imr»oere le e te«i «ui 

«aratten >toriei e sociali del fa<risnig, 
« he e un o connaturato alla no-
-ir a epcna e alla a «orieù. aia «lo-
\ rà pur  convenire che ignorare i tenta-
tiv i (a«ri<li di »abotare la ncn«tmzione 
democratica, di iropc-hr - ebr  i rc<pon-

i e i profittator i della cata*trof e na-
zionale »enfrano puniti . ' , : f?r  naufraga-
re o arenare ojrni proposito di rcnu* r 

a al popolo, non è il mezzo mi 
(ti io re per  raggiungere quella parifica-
zione degli «itimi che egli ci rimpr o 
Trr a con tanta di«tnvoltur a di o^'rggmrc.

Propri o per  qne 
«to ci o 
— rome da ima 
tentazione del de-
monio — dal chia-
mare fa«ci«mo qua-
lunque specie di 
violenza, reco un 

< he convincerà — «periamo — 
anche o Giordani : A Cerreto -
ziale. ŝ  ««ntadini hanno affrancato una 

i quantità di terr a che e*«i avevano 
atuto n enfitea«i dalla parrocchia, vrr -
«aciio il o ri«cati«.  parroco li 
l a «t-.mucicati ciu«tificando«i con le «e-
grienti e parole: « e che non 
v; «connmchi quando rai  «late della cat-
ti l a <art i (. hielietti da mill e parati 

mia buo-
rav<? aito 

li violenza «pintuale colpire c~3 la «co 
mimica  e*erci»io legale di 11 diritt o 

a non diremo mai che qt i f ' o «ia fa-
s-i*T.n, perchè, in realtà, il fn*ci«mo è 
un'aur a co~a 

Cv-i. quando Giordani «crive che e «e 
in un «ito una fazione coarterà la libera 
e«prc«<ione del voto ricorrend o a minac-
ce aperte o lanate, a prc««iom n-orali 
o «indacali o addirittur a a vie di fatto. 
allora con tutt a «icurczza potremo dir e 
che in quel «ito è rinat o il fa«ci«mo >. 
r  oi dobbiamo amichevolmente avvertirl o 
che egli cade in un grave errore. Co-
nosciamo parecchi « «iti > tloi e persone 
munit e di una pedante autorit à «piritua -
le minaci inno gli elettori e in particolar e 
k*  elettrici della collera divina «e non 
voteranno per  un «-erto partito . a noi 
«beiamo che que«te minacce e pre«*wini 
morali non -.<no ancora il fa«ci«mo e 
«aremmo dolenti «e Giordani dicr«< « con 
tutt a «ìenrezza » cne in quei < i » e 
rinat o il fa«ci«mo Perche, in realtà, il 
fa«ci«mo è un'altr a rosa. 

l giorno in cui il fa«ci«mo (che mal-
grado noi e ancora) «comparirà ef-
fettivamente. anche queste minacce e 
previeni, que«te violenze, perderanno mol-
ta della loro importanza. 

h' «l'accordo qne«.ta tolta il direttor e 
del Quotidiano? 

e che sì e che no. 
« f- -

in nome del Consiglio, che la -
senza nelle e e in 

a non costituisce una minac-
cia pe  la pace . 

l delegato o ha o 
dicendo di non e o ed 

o che la delegazione -
sa: 1) è a a e a meno di 
una e ; 2) si 

a di una e 
in ; 3) non insiste che la 

e contenga -
zione che la a delle -
pe e in a costitui-
sca un o pe  la pace -
nazionale e non insiste nella -
chiesta che le e e 
siano e dalla . 

Queste sono le condizioni — ha 
detto Vishinsky — e le quali 
la delegazione a non può an-

. 
La discussione stanotte i 

continua . 
e e ha suscitato 

oggi al Comitato e ,de l-
l'ÒNU una -nozione umguayana pe

e al l 'Assemblea che non ve-
nisse comminata la pena di moi te 
pe  i i nazisti di -

. o t i l e mozione è -
to con e il delegato -
no , i l quale ha -
to di e la a -
guayana come una a a 
inflitt a nella coscienza a 

ed ha ammoni ' 'j il Comitato che la 
inclusione ie l l a mozione -
ne del o dei i e 

o cons3gucnze molto . 
l i delegato o ha -

cato di e la sua -
tiva , ma anche il -
dente del Comitato Spa«<k gli ha 
consigliato di a La a 
di Spaak è stata vigoi osamente ap-
poggiata dal delegato nv i e t i co -
myl:o. il quale ha o di es-

e o soi o — * pe  non 
e una a più e => — ncl-

e la mozione avanzata. 
o di che il delegato -

no ha o la sua mozione. 

La polit ica pacifica del l 'Unione So-
vietica non è un fenomeno -

. Essa a dagli i 
e dai bisogni vitali del o po-
polo e dal suo o di migl io-

e i l p iù e possibile 
i l o e . Es-
so a anche dal bisogno im-
pel lente pe  i l popolo sovietico di 

e una sua a nuova vita 
e socialista~ed~ alla sua con-

vinzione che l 'Unione Sovietica -
à fel icemente tutti questi 

i se le mani degli -
i o incatenate >». 

v ha cont inuato: « Questa 
è la e pe  cui il popolo so-
vietico deve e a quando 
sono in discussione situazioni che 

o e la pace e 
la a . l no-

o popolo è in a pe  ocni 
eventual i tà. E' possibile, pe  esem-
pio, e il fatto che cent i-
naia di migliaia di e -
cito tedesco sconfitto vengano co-
munque mantenute nella zona di 
occupazione di uno dei i al-
leati? o e che 
questo o al leato non ha -
nuto o dove  po  fine a 
tale situazione. o fatto: in 

a i i al leati danno a 
il o appoggio a migliaia di -
pe del e fascista polacco 

, noto pe  il suo odio o 
ì'Unione Sovietica e che è o 
ad e ogni a -ìi av-

e o la nuova a 

e o un o caso: 
in , i della zona di oc-
cupazione sovietica, esiste a 
il o - o » di fante-

a , il quale e la -
n ò agli i di . Noi 
abbiamo e chiesto la 
liquidazione di questa banda di 
del inquenti e nel medesimo 

e della pace e delle ami-
chevoli i a i popoli. 

 L 'Unione Sovietica — ha ag-
giunto v —  ha compiuto nu-

i i pe  la e di 
una nuova e più efficiente -
zazione  la a della 
pace e della a -
nale. e delle Nazio-
ni Unite ha sia iniziato i suoi la-

. Noi le o successo 

e un e attivo o lo 
scoppio di nuove e e o 
tutti gli stati i -

i e i i della volontà de-
gli i popoli. % 

« e della pace un i-
, l 'Unione Sovietica è sem 

e a al l 'amichevole collabo-
e con le nazioni amanti del-

la pace, siano esse i o picco-
le potenze. Nell 'Unione Sovietica 
non vi sono dei i il i tenden-
ze bellicose ed , che 
esistono invece a le classi domi-
nanti di i i stati dove gli 

i o già delle 
e e in o ad una 

a a mondiale. o che 
e o la pace e la 

a e cont inue-
o a e nell 'Unione Sovie-

tica un o al leato e un .sicu-
o appoggio

cui tutta l'Unione conosce  nomi 
— Titloc , Toiiitln i — compiono senza 
soste dei traids*. clic talvolta dura-
no parecchie settimane, da una sta-
zione polare all'ultra : e la campagna 
clclforal c li obbltna infuril o a irra -
diarsi all'inforn o delle loro tappa 
consuete, ad atjrontarc nuoce r o f n . 

, appena conosciute ma 1 erso le 
quali si dirigon o senza esitare. Pot-
chè l'aviazione artica , t l i e 
fu la prim a a conquistale il Polo 
Nord, ha una (doriosa tradizion e da 
conservare, quella dei Cinfcaloi» e dei 
Gromov. 

Grazie a loro, a iiiiesft e;ot del-
l'aria,  lungo tutti : 140 grudt di -
gitudmc su cui si estende l'Ai  tuo 
sovietico, nelle tende dei « Ncnct > 

 Nord eitrovco e det 
Norri-oi'cd : siberiano, nelle « vara'iaa » 
det Ciulctces  ar-
tico, giandi e rumorosi comizi, or -
chestrati dall'urlo del cento, riuni -
ranno attorn o aali orator i ;/l i elettori 
e le elettrici che, il  /cbbraio. si 
recheranno, in carovane di slitt e trai -
nate da renne o da cani, alle loro se-
zioni di voto, mentre 1 fanciulli  re-
steranno a sorvegliare l b landi i di 
renne. 

 a sud, nell ' immensa « taiga * 
siberiana, lungo gli ampi /itim i stretti 
fra i ghiacci, attraverso 1 massicci 
monfar/uosi appena cspìoiati della 
legione di Yafciiti . Ut sono i giovani 
oratori tuciati dalle o-i/anirzaziom del 

 — istituiton e complessa in 
cut la scienza, la tecnica e li lacero 
uniscono t loro sfarzi per mettere tu 
calore la vasta regione del  — 
i quali, racchette ai piedi, approfit-
tano delle cortk giornate 111r171r.l1 
per recarsi nelle minier e e nelle sta-
zioni di caccia e ner/lt accampamenti 
doli allccatori di renne. 

Un alito possente, fatto d'avventu-
re. e di rischi, r icn e rosi a c tn / i ea-
re. in tutti gli angoli della «sesta 
parte delle terre emerse /, 1'atmos.tr-
ra di soli 'o emù spesante delle cam-
pagne elettorali. Certo queste c lono-
ni , che si preparano qui come una 
grande festa nazionale, non hanno 
gran che in comune con quelle dot 
nostri a campanilctft » occidentali G10-
t'inez'za e fede comportano un'espe-
rienza nuova che non ha niente m 
comune con V* esperienza t. degli an-
ziani. Questi ultimi spessa , sorridono 
delle opere det giocani, .tenra com-
prendere che sema la ricerca e' io' 
slancio verso il  nuovo la parola *  espe-
rienza », e vuota e vuol dire soltan-
l o arid o accumulo di nozioni acqui-
site e superate. 

o slancio, il fervore, la dedizione 
delle piouatil petipraztom soviet iche 
sono fatti che tengono tata alta al-
l'ironia  e al sarcasmo, e l'avvenire 
darà ragione a coloro che li  salu'ano 
con il  rispetto che essi meritano. 

GUSTAVE ATCO  -

MENTRE FRANCO «FLIRTA» CON DON JUAN 

Ventiquattromil a opera i 
scioperan o in Catalogn a 

, fi — l e 
del .. T imes.. da d a 
che il 4 o o ha avuto 

e a . c 
a lo o di 24.000 i 

delle e tessili e -
che della Catalogna, dopo che 11 

e di a aveva 
o ai i che si sta-

vano o e pe  miglio-
e la situazione e dei 

. Gli , iniziati lo lo 
, avevano o il sala-

o sett imanale ed avevano inviato 
una delegazione alle à pe
fa e che essi e le o fa-
migli e avevano fame e volevano 
cibo e non . 

Lo o pienamente o 
pe  la sua compattezza e pe  i -
sultati ottenuti non costituisce ò 
un , è da alcuni 

A 
- 7.- — Si e nelle 

e e di stamane ette il 
Consiglio di a deil'ONU ha 

o di e chiusa la 
questione a mediante una -
le e del e che il 
Consiglio aveva o atto di tutte 
le i dei i delegati. 

Non ei è dato a modo di co-
e i i di tale -

zione conclusiva, la quale — in so-
stanza*— a slata ventilata i co-
me possibile ma aveva a incon-

o e delle i -
sate. 

I I I I I I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l t i l I K I i l l l l l l l l l t M t l I K 

PE  l , \ A A A 
' ' V 

nell'fìspietamento dei suoi ^ n,s ni f e £taz iò : i: i con-
iami compit i. U 0 i e a ut i t à e si susse-

. i i in sano a que- guono in ogni e di Spagna. 
sta e sono i al A a il mese o le 

 tuffo il  inondo 
 per

NEW . 6. — E' o pe
il suo volo e alla voita di] 

i o «Sta of s ».' 
che a una a di pcn;cil 
lina, destinata a . 

tetta contro fa malaria nel 

c al prestilo del P. C, T. 

 ài 

. C. — Un piano di lotta 
o la a del o -

ne à attuato nei i mesi 
con il o , à 
impiegato pe  la disinfezione dei lo-
cali d'abitazione un o -

e efficace noto sotto la si-
a , la cui azione ha la du-
a di cinque anni. Si o spe-

e che o pochi inni o 
delta del o posta e o 

 «fi 412 italiane spotate ai 
americani 

. S — i o 
da Napoli su'.la nave « Algonquin >
412 donne italiane sposate a soldati 
ed ufficiali o . 

CU armeni all'estero chiedono di tor-
nare in patria 

. «. — l o del -
tito comunista , . in 
un o o a , 

o la a 0 . 
ha annunciato che e decine di 
migliaia di i attualmente -
sidenti in , in , in -
sia, nel Sud a ed in i 
paesi hanno chiesto e 
a fa o a sovietica. 

Unione tra Transgiotionia ei
, S. — o a ha 

annunciato questa a che è slato 
o un o a q e la 

. che si a attualmen 
te sotto mandato , « pe
l'unione dei due paesi . 

 ottima formazione del governo co-
reano 

U «- — l-a a e «li Stati 
Unit i hanno annunriat o di aver  rag-
giunt o un accordo in merit o alta 
creazione di un piano comune per 
costituir e un governo provvisori o in 
Corea. 

Gli S. V. e il petrolio etiopico 
NEW . 6 — 1 1 v ice pre-

sidente della compagnia pctio'.ifer a 
a x « r . caria Sinclair  è partit o per 
Add.s Abeba per  ispezionare : la-
vor i dì e«plora7ione che il  :-w>-r', 
etiopico sta effettuando in alcune 
zone petrolifer e del paese mediante 
concessioni alla Compagnia mede-
sima. 

 tovietico a colloqaio con 
Sofoulit 

ATENE . 6. — e so-
vietico ad Atene Contrammiragli o 
Constantine , ha conferito 
questo pomeriggio per  oltr e un'or a 
con il Prim o o Soioul is. Al 
colloquio, avvenuto su richiesta del-
l 'Ambasciator e soviet ico, ha nrcsen. 
ziato il direttor e degli affar i politic i 
al o degli esteri ereco, n 

. 

donne hanno fatto una manifesta-
zione pe e o la d i-

e di e quant i tà, di 
, o i l o o in 
e o dai falangisti ed 

hanno chiesto che i i a l i-
i vengano immessi nel -

cato o a i più accessibili 
alle masse . Gli studenti 
di a subito dopo hanno 
indetto una azione pe e 
conti o l 'aumento delle e -

. A Valenza tutta la popola-
zione si è a nelle e 
pe e o la fame ed 
il e . l consolato 

o di questa citta nceve 
quot id ianamente e di ci t tadi-
ni che chiedono una p:u a 
azione degli S U. o . 

Nemmeno la stessa d è 
stata esente da manifestazioni  di 

. i desìi» a 
» hanno o ch' .elcn-

do i condizioni di . 
" e a queste a7ioni nelle 
città, si nota o canto una in-
tensificata att ività . Nel 

e di Castelbianco i falangisti 
in uno o coi i hanno 
avuto o i i ed nanno 
dovuto e su Scvilla. A -

. vil laggio nella a dt 
, è stato o dai 

i il falangista . Cac-
cia , a Ca^as V i c as il giudice 
ed il o politico. Queste 

e , giudicale da un -
nale , sono e condan-
nate a e e giustiziate pe  1 -
mini commessi. 

o 1 falangisti «tud:ann d> 
e con evidenti scopi . 

un e , nel viaggio 
di don Juan a Lisbona. 

L' ingenua , , a 
che non incanni il popolo sp  cnolo 

i i di questo .-25 iu-
plio .. ca^alinpo 

Sfati Uniti ed a 
riconoscono il governo romeno 

, fi 
E' stato ufficialmente annunciato 

che Stati Uniti e n a 
hanno dato il lo«-o o 
alla .  -

La nota che il o -
co ha o a quello o 
pe e il o 

a a : 
.. n ba?e alle i con-

tenute nella e de! Go-
o o in data 8 gennaio e 

alle i date e il 
9 gennaio — come a dette — a 
si d  e ad 

. il o di Su* -
stà è 01 a disposto ad e il 
suo nconex-cimento al o -
meno e a e in esame i no-

 Neiic ti è suicidato 
. 6. — Un comunicato 

del o degli i jugoslavo 
a che il Gen. n Nedìc. 

che si a in attesa di e 
giudicato pe o e eie. 
litt i di , si è suicidato iettan-
dosi dalla  di un o | minativi i ne  la nomina del 
dopo i o con uno 1 mina«\ ! ^ ia_ n;on un a eie» 

no a a 
tone della sent.nella che lo *veva e del Go< or- . 
in custodia. ' " " a " ' 

i'"»;nc -

-. ' -' *>.' 
ì 
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Una proposta per  i ristorant i di 
lusso : e accanto alla lista delle 
vivande le statistiche sulla a 
situazione e in a e in 

. 
o a se è o che l'ap-

petito vien mangiando. 
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d'V. 
t* l ' r u -

TRA LUSSU 
E LA MALFA 

YJ i il a noi l ' in tenz ione di 
ò il  nel lo fitcccitdc a l-

, c ioè di e con op i-
n ioni i io^t i c nel d i ba t t i to di ten-
(len/.e elio si svolge al i 
del o d 'Az ione. l 'e  (puni to 

o d iba t t i l o, pe iò, a d i l f c i cn-
70. del lo d iscussioni evoltesi al 

o e o i pe
a da p a t te i f i a l i d i pinhlci i i i 

del la vi ta naz iona le, nel o di 
("»so sono \ c n n te a fittil a a l cune 
(piest ioni che ii i leicss.uu» uomini 
pol i t ic i e c i t tad ini di otftii , 
po iché toccano la a 
lot ta pol i t ica clic da iluv anni si 
c o m b a t te nel o p.io-e. -

o a p iopo^ i to di q u o te (pie-
st ioni il o p a i e ie non è nò 
i i idi^cie/. ione, ne m a n c a i i /a di -

, ma quas i. \ o u c m i i io di-
, un dove te. n e demo-

,o, e i tu l a t t a n d o si 
d 'un o col q u a le si è fat to 
a l i e n te e ani a si à mol lo 
c a m m i n o, non si è l u i - e obb l iga-
ti , in un coi to  ' a l la l i ce tca 
in c o m u ne della ' 

, i i , 
lasc ia te da e le po lemiche 
che non ci o e a n c he 
que l le che ci a u l ano, il -
vag l io e del o 
ci e a una quest ioni 
ve e. pe i appel l i, anche -
occupan te» — d o \e è. nel momen-
to , il p a t t i lo i ta l iano <di 

» che non sia uno dei -
d iz iona li pa t t i li de l le ma-se la-

, ma abb ia » e fat-
to sue le i dei p i o p pi 
pol i t ic i \ i p i c c h i e n ti al 
fascismo, i icchei idole di tu t ta 

a di \ c n ti e più anni di 
\ itei e o nazionale':' 

e . a l l ' in iz io, a 
o coni01 e a ques to po-

s to: il , il o del 
o o tinello d 'A / i one. l -

mo, ' a b b a n d o n a te o sue co-
e o i posizioni 

in iz ia l i , si è s v i l u p p a to in una di-
e ta le che ne fa, pe a a l-

meno, un ' in a 
, t endenz ia lmen te mo-

o e e p iù o 
a l la e con le e 
a v a n z a te della . 11 se-
condo è , ha a lcuni 

i in te l l igenti e a l i t i s im-
pat ic i. ma di fa t to, sul o 

o degli i go-
, la sua az ione è (piasi 

e in c o n t i a s to con quel le 
che a t lo\ o e le 
juic pol iz iot ti ideal i. è il 

o d 'A. non è o a d i-
, o s o, il e o 

o a cui o -
si que l le e e che. 
pe  cen to imit iv i . non possono 

 po - io nei i -
t i t i di n i as -ay 1 i non gli 
.sono manca t i, uè è m a n c a to a 
questi i lo o di -
ficio e o del la lot ta. Né. 

a . si " può e che 
m a n c h i n o, in , gli i di 
popo laz ione che sono ant i fasc is ti 
e , ma che non pos-
sono , oggi, né  ial ist i. né 
comun is t i. Q u o ti i non solo 
es is tono, ma som» , 
ta li da po te e un e 
e e . è il . d 'A. 
non è ( i n c u l a t o, o non è d iven-
ta to , ques to ' 

L 'op in ione di chi e ques te 
e è da un pezzo , in 

: ed è t he il . d 'A. non 
ha , s'm da l l ' in iz io, la n 

, è s" è in tes ta to a vo-
le e la a . Si 

Agitato scontro di tendenze 
al Congresso del Partito d'Azione 

Tre ordini del giorno presentati alla votazione del Congresso 
che si è protratta fino all'alb a - 1 liberal - socialisti rifui -
tano il  loro appoggio alla corrente Salvatorelli -

I ministri azionisti minacciano di dimettersi dal governo 
a agitata quella di i al 

C'ondi e.sso del l 'ait i l o d'Azione. l 
piimo accenni) di à l'ha 
dato u annunciando nella matti-
nata di non vole e in pencolo 
l'unita del .  questo mo-
tivo l'on.  ha annunciato di vo-
le  i a.v->t t;nai e le sue dimissioni da 
tutte le cai ielle dnett ive neoueite in 
ienu al l'aiUtu ed al o
il sai ebbe dedicato alla piopat'anda 

i * in Saideena a laviti t dei 
l 'ait it o d'Azione. 

Subito dopo U si pi esentavano 
alla ti itnmu detili o iatou La , 
Lomhaidi e . o all-
eile loto di i e dimissio-
nali dai posti ueopeiti in seno al 
(icveino. O101170 e a 
.il a che solo la nuova dilezione 
del o avi ebbe avuto facoltà di 
autuii//.aie le dimissioni dei membii 
d/ionisti al . 

l' i elideva quindi la a 11 -
nutici Lombaidi, il quale, in pole-
mica con Lui-su, a la ne-
cessita di lave del o d'Anione 
un pait ito o . 
Alt i i i si avvicendavano alla 
ti ìlniii a difendendo o s-osteneudo le 
tesi dell'oli. Lussu. 

Nel , con un o di 
i uccio . il quale si associa-

va alle tesi di , veniva chiu-
sa la discussione . i p io-
poiieva a o al o di 
eleggete un consìglio consultivo nel 
quale ventaselo e tutte le 

i enti del o e un Esecutivo 
che t e alcune tendenze, da 
quella e a » di i 
a quella « a v di Ca-
logeio. che desseio atlidamento di 
potei si unii e sul piano piatico. 

Si iniziava quindi la pi e 
delle mozioni. i esentano mozioni: 

, . , Codi-
^iiol a e Uè . 

Su a di i i -
ti di oidini del o si 1 unnscono 
pe e se le mozioni possono es-
seie lasgiuppate in una o due. La 

e dina lino alle 21,30. l -
sidente i da quindi a delle 

e mozioni Lombaidi e Salva. 
i l i tuano le loto mozioni asso-

ciandosi a quella . Codisnola e 
e o mantengono le loio. Le 

mozioni sono molto simili nel con-
tenuto l'una : si -
iio pe  quello che : la 
tendenza di a e di o quella 
di , la tendenza l sociali-
sta «niella di Codignola (che viene 
appoggiata da  tutta la delegazione 

a d! dove  mantenete la mo-
zione della delegazione lioicntlna e 
si a solo di dove  vot:ne 
con ti o o , '1 cut nome. 
egli dice, non doveva e^.-eu- -
lato al!a battaglia a del -
to. Codignola, pei manteueie l'unità 
delle e in seno ai , in-
vita tutti a ' l'o.d.jj. e 

o come ìnclu.-o nella mozione 
della delegazione . 

A questo punto nuoto o di sce-
na: Fei luccio m sale jll a t i t lnnu 
e a di non vole  coaitaie la 
volontà del Concitavo: pei ciò eyh 
dichtaia di l i t i ia i e il suo e del 

, invitando tutti a i 
.sugli a lni oi clini de! yion.o . 

Nella >alu scoppiano tumulti. La 
a si avvicina a . li e î u a 

vivacemente. , i elidente, di-
a di e che i abb a 11-

a la sua sola filma; quindi l'-i d . 
i e i le (itine di Lo.li -

bai di e e o an-
nuncia di e il suo oidine del 

. o incluso :n 
quello Codignola. 

e la paiola anche i 
il ({itale a che, avendo i i 

o il suo oid.ne del , e ĥ 
npiesentu il suo. , indignato 
pe  le intenipeiaiize del!'A.s.sembled. 
abbandona la pi evidenza  si allonta-
na dalla sala. A.ssume la i 
Cianca, che piti t.udt meacce ià an-
che lui ih . 

Ugo La i espiline 11 des.i'J ''i "> 
di e anche hi: un .silo nduie 
del aionio. dato che m ha n tua to 
il suo ai quale e ĥ a J ^ «-
ci.ii.si. Cianci i l oppone o ia 
pif.sentii/ioiie di indill i del ì j lonu e 
stata ch:u.-a. 

o il o di mol'i con-
gie--.si.stl di i imandaie la vota/ione 
alla mattinata di  OÌÌ^.. Canea alle ) 
dichiaid apeita la vota/iCiie. Sono in 
li/za un o.iì.s;. di salisti a (Cod:;"io'u> 
«.- due o d.t;. il i de.stia i e 
Loinbatdi». La votazione ai -vol.se 
pe  appello nominale' ossili delegato 
lieve d.ehiaiaie a quel nio'ione ila il 
suo voto. 

All e 4 de! mattino la vota/ione 
pioseyuiva. Aveva una à a 
lenza la mozione  Codisnola .. Se-
condo quinto si appiende la To-cina 
ha votato m blocco pe  i libeial-
socialisti. 

'

140 
sott o 

1 milion i 
V incubo 

d'europei 
ci el lc t felin e 

LA FRANCIA 

 una drammatica e alla Casa a n espone Je mi-
e e pe  sopperire alla crisi alimentare mondiale - -

mo risparmi o di grano negli S. U. - e razioni ridotte in Gran Bretagna 

ha bisogn o 
di bracci a 

L ' I T A L I A 

. 7. — Una ìe la-
z.ione del Comitato economico di 

a pe a -- i jpoi la-
ta . — allei ma che e 

U mil ioni il i i dovi anno 
i nei i mesi con 

meno eli 2000 e al tuoi no 
a 100 milioni di essi -

no poi i anche di meno 
di 1500 , e cioè le popolazioni 
tubane . , de i-
la Slovacchia, della Finlandia, dei-
la . dtvllT'niihei ia. della 

a e della Spagna, nonché ii 
popolazioni delle leuhmi della l iu l -

a dove si coltiva -
mente il tabacco, ed i tedeschi -
siCenti in Cecoslovacchia 

o invece da 1000 a 
2000 caloi ie le popolazioni non l u-

i della , della . 
della a e della Slovacchia 
occidentale, ossia 40 milioni m tutto 

La popolazione cit tadina del -
iit.o Unito e invece più di 1500 

e al gioì no. ma ce la po»sibi-
li\ìt  che le i po-sano e.s.seie 

. 

o la a situazione al i-
e i in a ed in 

ui'ui cont inenti ha destato la più vi -
va e negli S. U.. dove 
il e , dopo una 
ì umil ine di gabinetto, ha annun-
c a to un a tendente a 
ci i isegtt i ie nel paese il massimo 
e o di i pe  ì endei e 

passibili gli aiuti e popolazioni 
pit colpite dalla . 

n ha o clie, men-
e à data la a t i 

paesi i e a quelli che hanno 
combattuto al tianeo itegli alleali. 

à e anche :1 possibile pe
e che la fame si ditl'ond;, nei 

p 'esi e.x-'ientici. 
l o del e ha 

annunciato i a che il -
li- ' o à noto al più 

o le decisioni e nella -
nione di i ilei Gabinetto allo sco-
p  di e le difficolt a che -
tal dano il o dei v iveii dal-
l'iute! no d.-"l pae.-e ai poi ti d' im-

, donde e le popo-

del-

T_i.^  P A C E T A 

Il problem a dell e frontier e 
in un'intervist a di De Gasper i 

di L)e o 
a che si inizi la votazione sul-

le e mozioni, che vanno votate con. 
. viene annui icaio 

che la coiumiss'one t>e la a dei 
i ha o i mandati di f>22 

delegati i 10ó2 sezioni 
con 2(i6.G74 . 

o quindi la , pe  btevi 
dichiai azioni di voto, i piesen: i 

, 7. — 11 i 
i tal iano sul l 'Alto Adige è stato -
messo oggi ai sosti tuti dei i 
degli . 

. p. e da New k che. 
in una a concessa al -
spondente o del iYeic k 
Times, il o o o 
Alcid e e i ha o 
che a non à mai le 

e jugoslave su e e quel-
le e sull 'Alto Adige. e 

i ha aggiunto che il -
no i tal iano è e all 'adozio-
ne della linea Wilson e. come base 
di discussione pe e la que-
stione del la Venezia o dei 

!Ì? l ?"-t ,"?„\ : . .1°. .l t " d e n za * u s s i a na nuella i ehe a - è  disposta .a 
"" e pe e su un piano di 

à i i i talo-jugoslavi. 
ha detto che se o a 
è dis-posta a e a Fiume ed 
a , benché egli ha soggiun-
to — le due città .siano indis.-.-uti-
b i lmente ital iane . 

l canto vao il e del-
delle vane mozioni. Codignoia d*- la a , a quanto 

La nostr a nolilic a commercial e 
esaminal a ier i al Viminal e 

Occorre realizzare attraverso le esportazioni i crediti 
necessari all'acquisto dei generi alimentari deficitari 

si e da Vienna, ha voluto 
e alle i fatte da 

e i e sul T i -
tolo e ed ha -
to le solite " i » au-

. 
Le e annessionist iche del go-

o o hanno o un 
vólido appoggio in una a del 

e o di -
ne. a ai fedeli tedeschi e 
pubbl icata oggi nel quot idano di 

o .. Alt o Adige ... Questo -
civescovo è ben noto pe  i suoi 
sent imenti l i lo-tedeschi. che nel 
l!):i 9 lo o ad e in -
ni;» solenne pe  la a di 

. 
. a i -
simi , i di anime della d io-
cesi ... o a 
una a costante di e 
col lett ive è si o i voti 
da tutti i (e cioè l 'annes-
sione), .. Ogni famiglia — dice 

o — ed ogni indiv iduo 
devono e ogni o con 
fiducia nella a il o 
g lande e al n . 

n vil laggio indonesiano, nei i di , in fiamme 
dopo un cannoneggiamento inglese 

l.'/ioni ali aniate a 
l'Asia. 

a oggi al 1. luglio o 
e inviate nei due continenti al-

meno sei milioni di tonnel late di 
gì ano. 

Anche il Canada si è -
to di e a disposizione dei 
paesi , e d'Asia, -
mente colpiti dalla a le sue 
eccedenze di . 

Un messaggio a an-
nuncia che il o o 
ha messo a dispo.-izi ine à 
dodici milioni di . 

é queste iniziative delle 
nazioni più e alle\ o 
sensibi lmente la a situazione 

e in Euiop.t. secondo dati 
i dalla Casa , gli aiuti 

ai paesi più bisognosi non -
no e la a del lab-
bisogno. anche pe  il fatto che lo 

e mondiale dei i e 
quest 'anno calcolata al disotto del 
12 cl di quella i a. 

n a la e i ali-
e minaccia di fa  scendete 

il 1 azionamento sotto il h elio -
o e la . 

Giovedì o av ià inizio ai 
Comuni un e dibatt i to sulla 
si tuazione e 

La i che investe e 
anche a è stata esaminata og-
gi dal Consiglio pe  gli A ti i i talo-

. il quale ha fatto -
e il biasimo pe  l 'attuale -

sezza di o in ,  .- le 
Nazioni Uni te - e 
sugli Stati Uniti . 

 Questa mancanza da e degli 
Stati Uniti e una nazio-
ne e che ha o 
duecento c inquantami la vi l e nella 
lotta o i tedeschi e sotto 
la à di due agenzie go-

: il comitato pe  gli ap-
i e a . ha 

o il consiglio a quanto as-
e l'A . . 

a ha o soltanto il 
45 pe  cento delle sue e -
lative ai i italiani nel 
mese di , ma a sua volta 

à ha e o 
del 55 pe  cento le spedizioni ci: 

o a ciascuna nazione, senza al-
cuna e sulla p iopo i-
z.ione dei singoli bisogni. 

Si è o ' i al Viminale 
alle 18, il Comitato -

e pe  la . o 
i i i . -

bino. . Cul lo. -
. i i Amendola. 

. o e , il sen. Ei-
naudi e il e . 

. a e . 
o il e . 

Sono s late discusse la situazio-
ne e e le possibil ità di 

e sui i i i -
dotti di cui abbiamo bisogno pe

e alla a del -
colto. La discussione =i è quindi 

a sul le disponibi l i tà i ta l iane 
di i , che penne l l a-
no l 'acquisto di tali . 

Sono state esaminate le l inee 
della a polit ica : 
il Comitato si è o -
do nel e la necessità di 

e quanto può e un 
impedimento allo svi luppo del'.e 

in multi campi a la possibili -
tà di o del o in-

o e a quindi ed ha biso-
gno di sbocchi . 

n o a questa a è 
stata discussa la at tua le legislazio-
ne che vincola le i 

, blocchi, ecc.) e le possi-
bilit à di un passaggio ad una -
ma di scambi, ind ipendente da ac-

i i a paese e paese. 
Sono stati decisi e passi 

i o gli i paesi (e 
in e o gli Stati Uni-
ti ) pe e i possibi-
lit à di i . 

o delle Finanze ha sol-
levato inane la questione della|a| (aiTlbÌ 0 dì . 225 OÒnl O 
valuta a in e sui  3 

i di a a e ha 1 Le e in , fatte in 
posto di e i modi in cui lo i a dagli i i tal iani negli 
Stato possa e e ut i l izza-(Stati Uniti , secondo quanto -
e pe

luta. 
Nella 

Un Comitat o Nazional e costituit o 
per gl i aiut i a Cassin o 

o hi -ede e del l 'Unio-
ne e , si è costituito in 

. sotto gli auspici del -
o del l 'Assistenza . 

il o 7 o il Comitaio 
N'azionale o Cassino, allo scopo 
d; e e e le e in i -
ziative e in tut ta a a e 
dei bimbi del Cassinate 

o dato immediata adesione 
a! Comitato: la , la Confin-

. l 'Alt o o e 
e Sanità. a Nazionale -
nità . . il Comi-
tato o Vit t im e . l 'Asso-

e Xn<i)iin! c Combattent i, nu-
o e i e -

. 
Si sono i i i pe

la costi tuzione di un fondo. 
n seno al Comitato è stata -

mata una a a di 
e ti . 

IL SECONDO PUNTO NERO INGLESE ALL'O.N.U . 

E' la volt a dell'Indonesi a 
le iivcusp ili i i>  difesa miijln-aidm'ew 

Le rimess e dagl i Stat i Unit i 

l e i detta va - jde 1'-ANSA » negli ambienti uffi -
. o pagate al cambio d: 

discussione sono - !225 

«.» >i e le , -
!......, ,....,n̂  A , i . 

uzione i tal iana 

vol l e e di i ' «n un o ^ ^ o - | ^c a mbi i ! i 
c ia l is ta ^: d i m e n t i c a n do (Jit 

e da quel t an to di - ^ n o t o ^ ne U d 
l ismo c he è i nei i 
di fi l i l i i i v i. un 

o socia l is ta fsist,- i lit-
c , u  ba-

sta c he il i abb ia st T i t i o 
un o di u i i 

è la a c a m bi il suo cam-
mino. C hi sj sente socia l is ta e lo 
t \ sa d o \c : ma dovi an-

o quei >in» i i e de-
i clic non vogl iono -

sch iavi di e , clic \«>-

e ogni . 
e , pe e a t - !nu ti e . j Negli stessi ambienti si a 

o lo svi luppo dei i )chi. . o ed E i - | che tale cambio à adot tato in 
pe  i n - ,naud i. 1 ì tut te le i . 

. 7. 
Oggi il Consiglio di a si 

è nuovame' i 'e o alle e 17. 
l ì e n ha accettato 
le note della a e del Libano ed 
ha annunciati» che o mes-c 

e del o pe e d i-
scusse in un secondo tempo. 

l delegato o i ha 
o la discussione . 

o le i che hanno 
condotto il o o ad in-

e in e delle aspi) azio-
ni indipendent ist iche indonesiane 

Egli ha fatto e che -
na non chiede il o delle -
pe e ma a il fatto. 
che le Nazij i i i Unite non possono 

e che e e 
e giapponesi siano impiegate in 

i o un moviment > 
o nazionale. 

l delegato o ha o 
v io lentemente l ' impiego -
co di e nipponiche .. il quale 
mina à delle Nazioni Unite 
e non deve e o ed hai 
concluso chiedendo al Consiglio i

e le e e } 
e fin 

meo i ha o di -
e punto pe  punto alle -

ni d: i ed ha o che 
il a non è di competenza 
e el l 'ONU nò costituisce una minac-
eli pe  la pace. 

e alla a di 
i pe  l'invi o di una com-

missione d'inchiesta a Giava. -
v;n si è o o -
dando tuttavia al o olandese 
la n .abilita di e in me-

. 
l delegato olandese, o 

pi i ul t imo la , ha sostenuto 
ì% i di i e. pu

i anch' egli o 
pi l'idea di una commissione d'in-
chiesta. ha l imandato a! Consiglio 

à di . 
La seduta e stata quindi -

nata alle e 17 di dopodomani sa-
. 

OÀ i  TU" TT T O 

, O 

Earl Browde r espuls o 
dal Partit o Comunist a american o 

NEW . 7. — l . 
alla si tuazione j  l e x e dell 'Associazione dei 

i:- a .. l mezzo | 
e la ! comunisti , e stato oggi ha detto i — e i a i e % p u No d a t i t o comunista. 

e di una commissione spe-i  C o me è noto.  aveva 
ctale di esame della si tuazione >ul |sostenuto nel 1941 lo scioglimento 
pesto pe e la pace in i , e una linea politica n-
la , e della pace..conosciuta come oppoi tunista da '-

a e della dignit.. del le; l 'ult imo o dei comiijii.st; 

Nozioni Unite .. ! i che ò alla -
o subito dopo ia p a i o - z i o ne del o con l'eiezione ai 

la. il o degli : V Foste a suo . 

t u a / i o ne sia , pe  la de-
a i ta l i ana. " difficile , co-

me lo è siai . i. e p iù pe  mot ivi in-
i che pe  mot ivi in-

. sin da l l ' i n i z io: ma la -
de a del paese -

a ne l 'a a d 'un -
n o v a m e n to  nel la lo t ta pe  f^ft . 

 (p ian to a e . non esa-
! e che egli si 

pi inno mi pa t ^e o e con - . j j , |n . ,> . e -
d i namon ti a v a n z a t i, ma social isti . |  a j | a a è il suo 
non «om» e non o e o e q u a l c he mi l ione 

o ma i? 
i ques to ) o po-

litica» non ha o del o 
i l solo » 
visto o h 
pò assai

o e a 
, i he. 

o i i 

di vot i. 
e 

s i ioni ioti 
e ques te quo-

t a n do senso dì à 
d 'Az iono, clic >'cj,- di . a pol i t ica 
ali d ' uno s v i l u p - j | t . ,|i e ni3s«>e di uomin i. 

i tente. No ha sof- popoli o Sta t i, è cosa a  coni-
no o tu t to il p l iea ta e si , -

l l l l l i a i I t l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I i l i l l M I M M I I I I I I M I M I I I M I I M t i l f l I I I I I l M 

li,* O O E O O 

<5' ttifite  nel  oiffai/t/io  ili  Sietta  ,3ifio 
a a i 

TOLOSA, . 
E' notte nel fì'Joooio di Sierra

Sella sua grj*sa cusii o spione jalan-
gt*ta Bernabò Orti: dorme il so_ :̂:o 
dei soddis/atti. Le e di Siiutuu-
cie  e del n'iaot/io piangono i o 
jioli . assassinati dai i -
"lOJie i 5» cifnnmca di. Orn; . 
Solte d'inverno. Sulle montaQne e nel 
silenzio soffocato delle caie questo[ delia a ;ii'<j>ioi.<Ja e 

o sptipno'o ha ripreso t.-i volto j . 
iiiioi'o , quel colto che sembrava | o ">uì'«i il 
fo nel sangue del terrorismo j'r«in- ! Ja.i. e tutti e 
c'iistii .  popolo s)>ag>;tjlo è alle ar 
mi. cosi come lo imo essere ia un'della d«in:<i pe  cui i i si «n-
paess serrato nelle nt.iahe pin oc-! » coi un inchino e o 

Il xmi'iii' ! (Ini pnlrinl i scorn i pur IR SII'IIIIR di Spinim i 
i: i liiliiiijiisl i nwnrlun n nriini i dicln i \v. loro spiilli : 
IH priìMMi/ n iiii|iiif!liinh ! ilcll'iiilii i «: ilnlli i w'/iiliilli i 

Qi.e.<Tii è la Simona d'oggi. La siml 
a a e la barriera. do 

Castellati. Sarauozia.  One-
Soria.  v t'intc e tenie 

delle com-i altre citta, oyr.una ha i tit o ;iel i ol-
| gere di vi.a A! et «ti i Oiidiict 

'«'inneità co.i i dt n e .vinouniote fe-
dite sono i . 

i,i qm^to momento, ni quella Ugura  7 a.cembre - itimi 

s fuggi li da una 
o i i 

e sfiiffgonto a il o 
d 'Az iono, uno dei i di una 
sana s i tuaz ione a e .o-
nu to a e o ( i o ha o 
i n mol ti t ino s „ i n i c n to -
coloso. Nello «tosso o del-
l ' amico Fmi l i o 1 tissu ques to -

o è ev iden te, (p iando i 
d ip inpe. ad esempio, l a s i tuaz io-
n e . a t t u a lo conio , o p p u-
e d i to (ho d ipendo solo p iù da 
o i che la e -

fi.  Non è o n ien te che l a -

bo un a in i t o napo le tano, di non 
a in ma:»:» « a ì i . 

o apli amici del -
to d 'A. di , o i 

o appass iona ti d iba t t i t i, a -
e la si a che ò , e che 

ques ta a sia que l la ( ho -
ta al conso l i damen to del e 

, a l la un i tà di tu t te 
le o an t i fasc is te e -
vo. a e a l la a e al 
popo lo i t a l i ano nuove i pe
n o ba t tag l ia e pe  la o vit -

. 
- «

e e polmescu. 
ìl bandito Ortiz r>assa dal suo , 

no o a ti'ta a . che 
gli sfigura il  volto di terrore.  è 
scesa dalle r>iontaone. oraraiu di giu-
stizia. inflessibile, con dod-.ci <;uerri -
glicri  armati dt fuTto punto. 

Ornil e Stinto, fra quelli delle tue 

indietr o coi swtemitezza. bramando 
il ronda finale. Questo rondò 

donnu attacca, d.iratile una di .ustra-
none, friimu e il O e La 
,)o'i;fi j>io.ii(>,i tu! !!iOi;o. i t 

no;) i o co'i :e n..,u 

falangisti unsero mano noli scudisci 
e ti jxifriot a li apostrofo: * Voi sape-
te bene che io io tutto. Cominciate 
dunque a oatterc dure t olete
ammazzarn <o a colui di bastone, ma 
no i o i denti. 

Teruel. dicembre scorso' un grup-
po di 4>tcrr<oitcr i la giustizia del sm-
 diii o di  Torres de  noto 

! j.cr  : suoi (.riti.ni  e i suoi soprusi 
1 o i . 
 Scilo ste**o oiOTno un altro gruppo 

itt i z neneira nei vtllaygi 
 tii  e Conveniencms e attac-
ca i po<ti di a cu ile. che Si 

o abb:i)idonnndo le armi. 
 un capo all'altro  della Siìagna. 

trini-  i dt:.'i r  .\:l::r:e  all'Andalusia, con vi-
noli";»!!11 y° ' .""< o meno accentiiuto. il dolce 

 cometa scoperta dagli astronomi di 
Castel Condolio 

. 7. — La cometa che, co-
m'è noto, è stata .scopetta nella not-
te d.il 1. al 2 ) dagli a z i ono. 
mi di Castel Gandolfo ha un dis-
metto doppio di quello dei sole, si 
Uova nella costellazione dfli'Otsa 

. a desti a della stella po-
laie. 

 per la Jugoslavia d'una mis-
sione di mutilali  italiani 

. 7. — A i à pe
l.i Jugoslavia una mìst'one di mu-
tilati italiani * e -
ti di e con i i 
jugoslavi. a missione à ospi-
te dell'Associazione i Jugo-
slavi ed ha la piena adesione del 

o italiano. 

 Corte di Giustizia esaminerà la 
posizione di 38 senatori 

. 7. — l 12 e. in. l'Alt a e 
di Gnisti/ia tei ia ima nuova ì.cnio-
ne in i a di Consiglio pe  de-

e sulla pioposta di decaden-
za d'un altio ginppo di sena'oii.
membi i del.a a vitalizia. 

 di polacchi
. 7. — e un migliaio di 

soldati polacchi che si sono i 
di e e in pa-

a sono i dalla Scozia alla 
volta di . 

Guerriglia in
. 7. — L'n lomu-

iiicato nflicia:e e ossi fhe cin-
que e sono state e <d al-

e e tique fente nel coiso di un 
attacco da e di i ai i c io-
tto un campo di ti lippe nfucane 
pie^so Tel Aviv . 

Satiniteli sarà a mosca entro marzo 
. 7. — l o o 

Ghavvan Fi Sultaneh ha annunciato 
che la missione a che si a 
a a pe e e 
col o sovietico a la con-

a n à 
nella capitale a il Z o . 
simo. 

di lavor o 
Un delegat o dell a C.G.T.F. 
parl a ai lavorator i italian i 

o vciit'anni di i fasci-
sta, la classe a italiana ha sa-
puto e la à colle sof-

e e col sangue. n a noi 
lo sappiamo; sappiamo la tenacia e 

o dei sindacalisti, dei comu-
nisti, dei socialisti e di tutti i i 
italiani che hanno lottato uniti p ;
la stessa c.ui-a a e che h inno 

o le i della . 
1 a classe a , e 

questi venti anni, ha o il i tn.-no, 
ina è sta;.;-, , sevi-
ziata allo stesso modo dalla c 
fascista . o i lat-
ti . l a le classi i dei 

i due paesi debbono e le 
o piaghe, e assieme la a 

a e e i i due 
paesi alla o a e posizione nel 
mondo pe a della pace -
petua. 

e comune delle classi lavo-
i italiana e e e l'intesa e 

la . Questo è il o 
o , è noi abbiamo i 

un comune nemico nei s -
nazionali, o essi a o da 
ipialutiquc o paese. 

Abbiamo bisogni», in , di 
a è ci diletta la mano di 
. a il a è di-
: a t t iuhnent; essa dispone di 

centinaia di migliaia di disoccupati 
che hanno bisogno di . Sono ' 

i che noi abbiamo esaminato 
e studiato e , in o coi due 

i e con le e e -
ganizzazioni sindacali, una missione' 

e composta del o del 
o sig. , del sig. -

, e e delle -
, del sig. Zanetto, ingegn :̂  mi-
o e del compagno Jean o 

delegato della C.G.T.F. è attualmen-
te a a pe e l'immediato 
ingaggio di 20.000 . Sapendo 
che a non ha che uno o 

o di. ' e sapendo che-
essa ne necessita pe  i suoi i -
nazionali, - noi ci limitiamo alla -

a di compagni che abbiano le 
attitudini e al o di «ca-
vo. Questi i o es-

i a gli uomini da iS a 

noi .lucet-
ene hanno 

ipialche conoscenza del o di mi-
. 
a qualche mese o bisogno 
a di 10.000 uomini edili, -

coli e di e specialità. Ti -
mento à fatto a scaglioni, secondo 
le e esigenze ed anche pe  m u-

i iti o di i quinto 
meglio le e possibilità ce lo 

. 
Teniamo a e che i vantaggi 

i agli i i o 
i a quelli i ai i 

italiani. 
a C.G.T.F. a dell'av-

e dei i due popoli, vi
con a e lealtà queste ofT.Tte 
al solo scopo di e i i due 
paesi in o di e l'as-
salto i o dai s in-

i e dal fascismo inte.na-
zionale. nemico della à e del 

. 
Se il fascismo è stato battuto nei 

i due pae«i non lo è stato egual-
mente sul piano cconomieo. . no-
nostante il o odio o i po-
poli. o i o sabotaggi noi 
dobbiamo , colle a e 
col , questo o sollevan-
do i i paesi dalle o , 
consolidando e e la 
amicizia dei i due popoli, uni-
co pegno di a o i s 
e le i e del fascismi). n 
tal modo i i dei i due 
paesi, pe  la comune volontà di tut-
ti . , o dalle -
vine. c : la 
amicizia e l'unità della a e 

. 
JEAN* O 

 delta  . 

sc
-,«;: da t j a 45 anni e 

o tutti i compagni 

~2 . 
11 lOi . t j i i o o r o : 

t , ti à - j fascisi io 
bé Orti:? 
 Una i di o e di.fti-

loscntte, pochi i dopo, sul bol-
lettino della a a « U-
Tiifà e lottn»; i i ben 

i sono scesi nel o di . 
a o ed hanno Giustiziato, nel suo 

stesso domicilio, il bandito falangista 
ò , e delle la-

e di tante i i cui figl i o 
stati denunciati da auesta spia e as-
sassinati dai plotoni . 

deTt? . a dispetto dt quelle o liccio. 
e e che paventano pu. jc in i dolina. 

lì o della a m Spo-1 i di  olo mi. 
ait i che una situazione come quella!  patriota co nu-iisf.j

i ì-.- Grecia o e i a e o asticine ad una 
Europa dort"  la monarchia i ancorai gazza che la: ora c<> 
abitata ionie t'ultimo baluardo del li a per venti 

i t i l i ) r e 

7.0-\ coro. 
ra-' E'  di 

lui. La i ' o 
i co'isecu- i 

j i o della à e delia lotta con-
e  fro 1*  tiranno e ormai un suono fa. 

e e pe e un 

parte delle prandi p<>tenze che an-
cora feitten'jano. perche il  retfinie d» 

 si sfasciasse. 
 coscienza popolare, spagnola si 

e posta i e in lotta 
contro  sanane dei patriot i 

e pe  le e di Spaaiia e i 
falangisti o i o le 
loro spalle la a inquietante 
dell'odio e della vendetta. 

questi i la notizia del 
o deyli i 1 i Ca-

pare di onesti giorni sono le 
delle qrandt dimostrazioni 

antijraitchiite di Barcellona e di Va-
no giorno, nctrc escono dulia ca.| 'erira . a grande ruota della libertà 
mera d, tortura , la raoazza esausta* stringe 1 ÌUO  tempi, ma altrettanto 

tivi per far loro con a e i nomi; C 

e — ha detto i deo.'i i i del gruppo. L'ulti 
e i — un iiiipeo.io più deciso da 

fu il terri>re itiscista.  mondo che 
ita combattuto la pm saiiouinosn delle 

guerre per abbattere il fascismo sue 

si a n" couinnoiio e oli dice: 
« Coraggio, cavotarmo. essi ci ucci-
deranno. ria non o mai ad 

e che noi cessiamo di essere 
dei comunisti.'». i 

Un o comu.mfa un contadino di ! ' miapto  numero possibile di pa-
Andalusia. scordano di un comitato 
provinciale della resistenza, fu arre-
stato. Al commissariato di polizia ' 

i.on può più restare in disparte e deve 
intervenire in tempo pe e 

i spaonoli dalla a della -
a . 

B. S 

d o r t l a O ! stit. I t l i -
f r H i l r f r n i , IMO s H I . 
It-nT i t l i r ;:l i Mul i -
no p a n i i i l l u m i n i l e 
.1 1 mi re , t m i itti. * 
b i / z i r r a tn , r i A »«--
t tinil. i l.i t p u l r l.i 
\ H i l t - l t 7 j s j r r l i l i r 

I r t i i a (1 in e «u n . . i r r l , ! ^ - Jii u » itiU-nz a ' 
 Insi l i l o è f r - r i i / m I m m u n i ,1 . I l » f i n za 
i i i r r r n i r a l ! anttirn. « I r r i t i " » * - " » * l « n n i 
t j - t i m |nii" > r*-rr  «rr t i t uni r |«r r r - r m -
pirt . r i r l t.«-o t i r i l a e u r r r j | i i r n ; i . i 03 
t un i r ò el i usurpator i f.i- t is n o tlrll. » 
" i i f i f j t i r i l a l t ; i i i i o i 3 r r | i u M t l n a »|>a-
nufil a t un i r t i s i i n»>ir|>.it«>r i l i . i n f ln»t i 
I n a l t r i o > i ri.>n n-t rriinii. » a l t r r m t r l t ) 
si p, n«i « l-r l l n ' r r r . i | i | i r r»rni . i » J i n ( . r r -
i i i .sn u l ' a n i o n i . ! I m i n m t . t .n i i r l i n p -
| i r r»rnras. tn n  nul a a m o fa i i n n l n i 
ri-iii.sn i i n P ^ l r - l m . i . N« . la t r . i r i a ni>n 
r r ; ; r I t i r i r r» in . ni Il a nn»lr. » t l i . ru» -
sit-n r nti n r r a t i i i r^ i i in i r i l i « m i r o / » I r -
i n a » i l l r i i l » . in a i l i * t i . t r n / j fa* l i* t * 
o neu fa> i is la . i l i s i t i l rnz a an l i - fa« f i*t a 
r i l i un r r r i t i a l t r o t ip o i l i Tml rnz a r h r 
t i - tann i a ~ ir- ri 1111 i la l i l a - - i f u a r r . Cnmr 
n n l f - i i r r t l i r t ln i „ i u n l i i n r o pr r io t l o 
i l - fa - i i -m o t f f i i lu t t o i j t i r l i Ite r e r 
srsu i tu l r i l i f ron t e a un a r i | i r r< a i l i 
fa - i 1*111.1 la lott a un i i fa» , i»i a r un a i l i -
f r - a |>ni i li e I r r i l i i m a . r in i in i | i r r in - o 
t l o i r t r \ r r - t » la n j / i o n r * 

I n f a t t i . «o«trr . r r r . in tn e fa C i t i n l a n i 
i l i r >f l o M a l t i r i l rmo i ra l i t u i l la- t o rm i 
s<iirn| i«rir à i l a »r o l i » . | r r j l 'a| i | i l u a / i o -
r.r i l r l l a I r j r r r rnn inn r p r r l os l i r r l o Hi 
n i r z / o , s i : n i f n a a» r r i l i rn rn t u i t o tu t t o 
i*nr l r l i r r r t i ad i i i n i l a sent i i iniqu e o 
i r r r r ' a n n i a i p i f l a f i a r l r ("rrtl iamt' i r i e -
r a m r n l r nl l n n t i r n a n l i - f * - f i»m o i l i C.inr -
i lan i r s iam o s i i i f i r f aU i iK-rn ò ch e epl i 
t l .mrn l K In I mn r l o S ia l o l i rmn i ra t i r ò i l a -
loin o csi»lr«» r ne l 191" e ne l 11.10 e ne l 
l'»J I e ne l I0JJ . r r inn r i ca rab in ie r i 
no n sol o no n «b inan o l u i I » ibi l l a c i r r o 
I t i / ion e i l fasr ismn , m a l 'a l ib ian o a iu -
tat o e com e t u l l i i d i r i gen t i del l o Stat o 

democrazia 
e costumi democratici 

H r m o < r a l u f i * ì Ma-
n n a l lea t i «on c i -
to . r io»n r e l i a-
m i r i [K i l i l i t i Hi 
( . l o rHan i akh ian n 
m r . n i i n Hi«par i e 
D o n ' t l u r / o p e r 
 n l laborar e co l p r i 

ni o i n t e r n o fa- t i . i a . r i o t i si a r «o«i 
«i a l a t l rmi H r a n a Hi quel l i ) Stat o He-
m i H r i i t i n nr. n er a Hnnip i r un a Hemorra -
/ i a a n l i fat<i» i a t om e inse t e è f i n e " * 
r i , , i h r st a la democraz i a r h e no i i n 
al iarm i n l i f i t a r r . No i t o g l i a m o un a it e 
imwraz i a a n i i - f a t r i . t a . n o è un a dem o 
i r . i / t a i h r r id i le » a l l ' impotenz a le for -
ze i he i m a n o ne l lor o sen o i l f»«« itfr. o 

m m i n e no n suol e un a tal e Hr 
tiit H raz i a l u l l o qu i è i l il-*»en« o 

Q u a n t o »l p a m M o it i C e r r e t o l a z i a l e . 
e - l i ha p r o n n n i i a t o le parol e r h e no i 
a l ' h iam o r i f e r i t o i n un pubb l ic o comi -
zi o I l m a r i t l r a t o no n c 'entr a pe r rh r 
f | . i r l sa ren ln t r ha p n m e H n l o ti*  »è mel -
i r m l o a l b i n i l o He l l * i l ne« a i contad i -
n i > r m I m r i i a s s i o t r r n i i n n ò «i i h i a -
m i t r o m u n i i a no n sappiam o e G i o r d a n i 
«urr à |>rr i lonar r la nn . t r a ignoranz a 

l 'u ò l a p i t j r e a t u l l i Hi i r n o r a r r q u a l -
ri i« 3 — fier>in o a l i O n e r n a f o r e Romano  i l 
qua le , i n nn. i not a in t i to la t a < L ' In te r -
nazional e a l imen ta r e » l a t r i a r reHer e t h e 
 I Pa r t i l o (o tn i i n i t i a e ì'1'ntlà  «tan o et»r -
ie>|Kinta ln l i de l l e sremenz e Hi l ibe l l i e 
e r u p p i <he * i ch iaman o comunist i r n n 
|. , . t e t t o H i r i l t o co l qua le , {ter  l ' appun -
to Mi l le r «i i h iamas a soeial ts i» . 

V o ' t i a m o r reHer e ch e * i t r a i t i d i sem -
pl ic e ignoranza , «p iesabi l r d 'a l t rond e pe r 
un f i n r n a l e s t ran ier o fo r t e no n per fe t -
t a m r n l e i n fo rma t o «Ielle» eo<e d ' I t a l i a e 
H' l ìnm a Ma t e I onr^t à e la buon a fe -
d e r e lo «sermeiiester o vo r remm o p r o r a r -
c i ad « i t r i h i i i r e a l l a Sant a .'sede la im -
b u c a de l l ' Artton  ì r*u(*ìte  e Hi 1 W C a l -
l a p n o , pe r seHer e ch e facci a farcbl i c l 'or -
gan o T a t u a n o . 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I monarchic i tentan o in tutt i i mod i 
di ritardar e la convocazion e dell a Co-
stituente . 

Ma non s'è ancor a stancat o Vittori o 
Emanuel e d'attender e il suo destino , 
pescand o le trigli e a Posillipo ? 

ANNO  (Nuova ) N. 34 SABAT O 9 O 1946 Una copia L. 4 - a L. 6 

PACE 
PER LA GIOVENTÙ' 

IL CONGRESSO AZIONISTA SI E' CONCLUSO 

Il Partit o d'Azion e 
Non è cessata col fascismo la 

e abitudine di e dei gio-
vani sulla a di luoghi co-
muni: di e cioè di giovani 
convenzionali in modo conven-
zionale. La a dell'ottimismo 
demagogico (< gioventù, a 
della a >) a -
ve: e ad essa si e o si 

e la a dello sco-
, che ha fatto e fa 

e di una e < in-
quinata» e dal fa-
scismo. o che hanno o 
e o di e da vicino il 

, le , le lotte 
della gioventù italiana, sanno 
quanto siano false e l'una e l'al-

a , e come false suonino 
alle e dei giovani: ma deb-
bono, di e ai molteplici ten-
tativi di svaluta/ione di ciò che 
la g ^ e n tù italiana ha fatto e fa 
pe  la salvezza e il o della 
Nazione, e con a che 
i giovani italiani , tutti, 

e e , che le o 
i e e attive avan-

e o non solo fiducia, 
ma anche . 

La gioventù italiana compie in 
questi , a , una e 

a delle sue e -
zate. i di i 
giovanili che o nel lo-
o insieme a ottocentomila gio-

vani, di tutte le tendenze politiche 
(lontani spesso pe  convinzioni -
ligiose o filosofiche) cattolici e co-
munisti e socialisti e i 
e i indipendenti, esami-
nano insieme al T  Consiglio Na-
zionale del e della Gioventù 
i i e difficil i i che 
sono di e alla gioventù ita-
liana e . Questo tatto, ac-
canto e insieme a tanti , deve 
fa . Questa non è una 
< e a >. E' solo 
una e e -
vata. Tutto quello che un tempo 

a semplice, si è fatto pe  i gio-
vani colpiti dal fascismo e dalle 
sue e infami e sanguinose 

/nolto,  molto difficile.- e 
" " quale fosse il do\c-

11 e di cittadino, quale fosse la pa-
, a della e e del-

o o del fascismo; 
difficile , e , e poi la 
via della coscienza e : 

e difficil i e le 
umili cose e e e al-
l'uomo, , , e 
una moglie e una casa e dei Ggli. 
Che, o tutto questo, centi-
naia di migliaia di giovani ab-
biano saputo i e e 
pe  l'indipendenza e la , 
sappiano i oggi e la-

e tenacemente pe , 
molto spesso da soli o spes-
so anzi!), le condizioni pe  una vi-
ta e pe o stessi e pe
tutti gli altri  giovani, non può non 

e motivo di e , 
di a a pe  tutti i de-

i italiani. 
Non ai giovani, non essenzial-

mente a , dobbiamo e 
conto del distacco dalla -
zia,- diciamo e della sfiducia 
nella , di i i 
giovanili. Non o e solo 
le i giovanili a -

e i i del o e 
della scuola, della a e del-
lo , della e e del-
la salvezza fisica e e delle 
giovani . Né è da stu-

i che. data la debolezza del-
l'azione statale, e spesso -

a l'assenza dello Stato di -
te ai i vitali dei giovani, 
diffidenze , sfidu-
cia siano a i giovani diffusi: è 
già moltissimo che nella lotta non 
colo una piccola , ma 
una. larga parie della gio\entù 
italiana, abbia a una co-
scienza a ben salda, 
una coscienza a che 

e att^amente o le dif-
ficoltà o di e con-

* . 
. Ed è poi del lutto giusto e 
che vi è a una e d\i gio-
\ani che non ha fiducia nella de 

? A  di là dello -
ze e dogli atteggiamenti . 
si può e di molti, di moltissimi 
piovani che non sono sfiduciati, 
ma esigenti nei i della 

. Temono, non deside-
, che le co«e «cadano come 
a >: e sono quindi , 

spesso senza o , 
(the o sono stati i da-
gli entusiasmi e dalle delusioni) 

o una vita , quella 
vita di pace, di . di dignità 
citil e che è la o a e 
semplice e 

Noi o ò che i gio-
vani attendano le elezioni con 

o e e che i gio-
vani chiedano molto a un o 

a di e ad osso la a 
fiducia di cittadini. 

Anche se a a na-
zionalistica e di odio a i popoli 
può e in molti giovani, pe
un o quasi meccanico, un'eco 
dell'entusiasmo che un o sen-

, o o di , a 

resta unit o 
Jl Comitato Centrale eletto per accordo fra la 
maggioranza e la minoranza - Cianca segreta' 
rio del  -  non fa parte del C. C. 

risult a cosi E"  terminato questa notte il T Con-
gresso Nazionale del Partit o d'Azio. 
ne. Nella mattinata erano stati co-
municati i risultat i della votazione 
sulle tr e mozioni presentate la sera 
orima. votazione che si era protratt a 
tutt a la notte ed era terminata alle 
Tgclrca del mattino. 

e della mozione libe-
ral socialista di Codignola sembrava 
dare un indirizz o ideologico e poli-
tico ben delimitato al Partito . a ciò 
sorgeva, ieri mattina, l'impressione 
che il Partit o d'Aztone fosse sul 
punto di dividersi: si diceva che 
Parr i e a a fossero fermamen. 
te decisi a dimettersi dal partito , si 
parlava con insistenza di una scis-
sione. 

, mentre nella sala del Con-
gresso si discuteva dello statuto del 
Partito , si iniziava, da parte degli 
esponenti delle vane correnti , un in-
tenso lavoro di contatti. All e 16 si 
incontravano Parri , a a e -
bardi . Subito dopo aveva luogo un 
colloquio tr a lombardi e Codignola, 
prim o firmatario  della mozione vin-
citrice. o tali incontr i si spargeva 
la voce che la corrente liberal socia. 
lista aveva fatto delle avances al rap-
presentanti della corrente di -
bardi e Foa. mediatrice tr a a a 
e . 

o un breve intervallo , finit a 
la discussione sullo statuto, ripren -
deva la discussione politica generale. 
Prendeva la parola, alle 19, o Va-
liani , ex segretario organizzativo del 
P. d'A. nell'Alt a . 

o Valiani metteva in guardia i 
congressisti dal pericolo di una scis-
sione in seno al Partit o e denunciava 
il pericolo per la democrazia (segna. 

o anche da «dirigenti estremamen-
te responsabili di altr i partit i demo 
cratici ») che sorgerebbe da una di 
visione del Partit o d'Azione. 

Subito dopo Valtanl prende la pa 
rola Emili o u il quale, d'accordo 
con l'orator e chiama, tr a grandi ap-
plausi, Parr i accanto a sé e propone 
la formazione di una direzione che 
rappresenti la maggioranza e la mi 
noranza del partito . 

All e parole di Valiani si associano 
Calogero. i e Codignola. 

Una icommlssione. della quale fan-
no parte rappresentanti della maggio-
ranza e della minoranza, si riunisce 
m una sala per  formular e una Usta 
di candidati al Comitato Centrale. Al -
le 22 Emili o u legge i nomi dei 
componenti la lista e invit a il Con-
gresso alla discussione. 

Oronzo , Paggi, T Albaaini ' e 
Savio, immessi nella lista quali rap-
presentanti della minoranza, dichia-
rano di voler  rinunciar e alla candi-
datura. o la discussione la lista* 

lavori del Consiglio 
del Fronte della Gioventù 

i di tulli 1 , studenti, , 
, eapl » à do! o 

 campioni olimpionici o ai dibattiti 
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viene rimaneggiata 
composta: 

Per la maggioranza: Schiavetti, Co. 
mandini. Cianca, Egidio , Fan-
cello, Calogero, Schiavelli, Bianco, 
Battaglia Cavallo, Voditzka, , 
Calaoe, Schiano, Vittorelli , Baldazzl, 
Buttlccl i , Fallaci Bracci. Armi . 
no, e , Comandini G., Fadda, 

, Bruno, Bianucci, l Prà, Zanò 
Per la minoranza: , Foa, 

, , Bolis. Andrei», Garose!, 
. , Valiani . 

Supplenti: , Chierici . Visal-
berghi, Galluppo, Ozzo. 

Vengono e nella lista le signo-
re Calogero, Gobetti, Truziani e la 
signorina . 

u e a a sono anche in-
clusi nella lista. u però annuncia 
che non è in grado di assicurare se 

a a accetterà l'incarico . 
o una vivace discussione viene 

deciso di votare la lista bloccata sen-
za possibilità di variarla . a votazio-
ne si effettua per  divisione, a destra 
i favorevoli alla lista a sinistra i con. 
trari . i congressisti escono dalla 
sala in segno di protesta ritenendo 
antl democratica questo metodo di 
votazione. a lista è approvata. 

Per la carica di Segretario del Par-
tito , che dovrà essere eletto dal Co-
mitat o centrale, si fa i l nome di Al -
berto Cianca. Non si sa bene se vi 
saranno variazioni negli incarichi 
ministeriali . Emili o u ha comun-
que rassegnato per o le sue di-
missioni da o senza portafo-
glio al Presidente e Gasperi. 
'  Subito dopo l'approvazione della li -
sta . l Presidente dava lettur a 
di una lettera di Ferruccio Parr i nel. 
la quale l'ex Presidente del Consi-
glio annunciava che di front e al nuo. 
vo atteggiamento del Partito , egli si 
riserva di prendere le sue decisioni. 

Nenni annuncia la data 
della Costituente al 26 maggio 

, 8. (ANSA) — Nenni 
ha dichiarat o ad un redattor e di 

 Sera che la data della Co 
stituente è stata fissata per  i l 26 
maggio. 

> Tutt o è stato preparato per 
quel giorno >» — ha soggiunto i l 
vice Presidente del Consiglio — ed 
i Partit i che rappresentano la 
schiacciante maggioranza degli it a 
lian i che lavorano, sono fermamen' 
te decisi a non lasciare prolungar e 
tropp o alla Consulta, le discussioni 
relativ e alla legge per  l e elezioni 
politich e ». 

i alle 10, nella sala del Par-
lamentino al o dell 'Agri -
coltura. si è inaugurato i l secondo 
Consiglio Nazionale del Front e del-
la Gioventù. 

Erano presenti i membri del Con-
siglio dell'Alt a a e delle Pro-
vincie centro meridionali : studenti, 
impiegati, operai e laureati demo-
cratic i cristiani , azionisti, repubbli -
cani, socialisti, comunisti e senza 
partito . 

o partecipato ai lavori del 
Congresso numerosi quadri parti -
giani e alcune personalità del mon-
do sportivo, tr a cui l'olimpionic o 

i e il campione mondiale 
di scherma Gaudini. 

o i l saluto di Palleschi a n >-
me della gioventù romana, sono 
stati eletti alla presidenza Giulia -
no Pajetta, Celare Bensi, Galeotti, 
Enric o Berlinguer e la signorina 
Admirr e Pirandello. 

l discorso d'apertur a è stato pro-
nunciato da Cesare Bensi. della di -
rezione nazionale del Front e e 
membro della direzione della Fe~ 
derazione giovanile socialista, i l 
quale ha esordito leggendo una 
lettera di augurio del Presidente 
del , i ed un'altr a 
del reggente della . Barassi. 
Giulian o Pajetta, della e 
del Fronte, dopo che i l o 

Fausto Cull o aveva port o i l suo sa-
lut o ai giovani convenuti e dopo 
che la signorina a o ave-
va salutato il congresso a nome 

, ha preso la parola sotto-
l ineando soprattutt o la necessità 
che la gioventù italian a sia pre-
sente nella riorganizzazione demo-
cratica del nostro Paese e che dia 
i l suo contribut o alle elezioni am-
ministrative . anche se finor a la 
campagna per  i l voto ai 18 anni 
non abbia ancora avuto esito posi-
tivo . 

a mattinat a si è chiusa con il 
saluto e l'adesione del giovane Be-
ghini a nome dell 'Unione naziona-
le reduci universitar i e con un -
terva l l o di Paolo Pescetti sulla 
collaborazione della gioventù it a 
liana con i giovani di altr i paesi e 
sui risultat i dei congressi giova-
nil i di a e di Praga. 

Nel pomeriggio, dopo vari inter -
venti sui problemi del lavoro e del-
la scuola, ha pronunciato un appas-
sionato discorso r  Terzaio-
l i che ha definit o il Front e della 
gioventù quale front e di resistenza 
e di attacco nella lotta per la pace. 

 lavori del Consiglio riprende-
ranno oggi alle ore 10. 

Presenzieranno ai lavori del Con-
siglio il o Scoccimarro e 11 
Sottosegretario alla Pubblica -
zione, . 

 cantfìaasta et et tuta! e 

&ui  oaliehi dei ^agìUi&tau 
Servizio esclusivo dell '« Agenoe Franoe-Presse » par l 'Unità 

, febbraio. 
o Badakcian, regione autono. 

ma delta a soctah.sta sovie-
tica del Tagikistan, comprende i 
ghiacciai, le catene montuose e te 
alte vallate del  costitui-
sce, dopo l'oasi turkmena del

 territori o più meridionale dcl-
 ed è anche ti più elevato, 

con le sue cime Stalin (7.405 metri) 
e n (7.127 m.J conquistate e bat-
tezzate dagli alpinisti sovietici, e il 
pizzo della Vittoria (7.439 m.), rag-
giunto soltanto nell'ottobr e scorso. 

 sua parte settentrionale, costi-
tuit a da alte cime e da ghiacciai, è 
completamente deserta, tranne due o 
tre stazioni di tappa sulla strada stra-
tegica, carrozzabile soltanto per  qual. 
che mese dell'anno, che il  potere so. 
vletico ha lanciato attraverso i mas-
sicci dell'Alai verso la
la parte meridionale, due soli agglo-
merati urbani:  capoluogo am-
ministrativo, che conta un po' più di 
2 000 abitanti, e  che ne conta 
meno di mille. 

g ha nondimeno la sua brava 
stazione idroelettrica, la sua emit-
tente radiofonica, una sua piccola in. 
dustria artigiana tessile, di intaglio 
sul legno, di ceramiche, di cuoi e ti 
suo regolare collegamento aereo con 
Stalinabad, capitale del Tagikistan. 
Le e località abitate sono del pic-

coli raggruppamenti chiamali « kl-
chlak v, scaglionati per  2.000-4.000 
metri lungo le vallate dei torrenti, 
dove cresce un po' di vegetazione. 

D'invento il  vento selvaggio, la ne-
ve, le schegge rocciose e dal 
gelo o tutta questa regione 
pressoché impraticabile . J valichi inori . 
tam sono altrettant o pericolosi che le 
gole dei torrenti , e ciascun «kichlak» 
Vive per  lunghi mesi completamente 
separato dal mondo. Vi e cosi poca 
circolarionc, che lo stesso nomadi-
smo, condizione avita dei pastori kir -
ghisi dell'est, viene a essere eserci-
tato $u delle aree cosi ristrette che 
i fiumi  cambiano sino a quattr o volte 
di nome lungo il loro corso. 

Circa 40.D00 abitanti — meno di uno 
per chilometro quadrato — tagiki di 
razza iraniana ad ovest, kirghis i di 

e turca ad c~t, parlami, una 
buono dozzina rit  dialetti diversi, abi 
tana l'Alt o Badakcian- non abbastan 
za, cioè pe e un diparti-
mento elettorale completo che deve 
raccogliere 300.000 elettori per cia-
scun deputato al Consiglio doll'U -
utonr .  stato necessario unire l'Ait o 
Badakcian in un unico dipartimeli . 
to con la provincia di Garm, del Ta-
gikistan propriamente detto.  com-
penso, come tutte le altre regioni 
autonome, esso à cinque depu-
tati al Consiglio delle Nazionalità. Z

Una commissione di statali 
dal Ministro del Tesoro 

, il o del Tesoro ha 
ricevuio una commissione di di -
pendenti statali accompagnata dal-
la Segreteria della . 

Fr a le vari e questioni che la 
commissione ha sottoposto all 'at -
tenzione del o sono state 
particolarment e discusse quelle 
concernenti il premio semestrale 
di operosità, l 'adeguamento delle 
ore straordinarie , i l pagamento 
delle feri e non godute. 

l , mentre si è riserva-
to di esaminare la questione del 
premio di operosità, non ha prese 
impegni per  quanto concerne le 
feri e non godute « perchè — ha 
detto . -= l a . questione -va collegata 
con quella degli orar i di uffici o » 

a invece accettato, in linea di 
massima, l e rivendicazioni dei ri -
cevitori postali. 
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l progetto americano 

 britannico a  ritiene che il  nostro trattat o 
à o a giugno subito dopo l a a di

i l 'Ambasciatore britannic o a 
, Sir  Noel Charles, ha fatt o 

a un redattor e dell'  Orbis alcune 
dichiarazioni in merit o ad alcuni 
problemi italiani . 

Per  quanto riguard a i lavori a 
a sul nostro trattat o di pace, 

l'Ambasciator e non ha aggiunto so-
stanzialmente alcuna novità a quan-
to, fr a le numerose e spesso con-
trastant i notizie qui pervenute, ci 
è stato concesso sinora di appren-
dere. Egli ha confermato la «pros-
sima partenza da a della 
Commissione per  la Venezia Giu-
li a e ha detto che certamente, al 
momento opportuno, a avrà 
modo di far  sentire l a sua voce 
nel corso della redazione del trat -
tato. « Se non sorgeranno compli-
cazioni — ha continuato Sir  Noel 
Charles — dato che la Conferen-
za di Parigi è fissata per  maggio, 
a giugno si dovrebbe essere alla 
fine del delicato e complesso la-
voro di compilazione del trattat o «. 

e ha avuto parole 
di elogio per i l contribut o dei par-
tigian i e di tutt o  popolo italia -
no nella lott a contro i tedeschi ed 
ha espresso l a fiducia che le po-
tenze vincitric i terrann o conto di 
ciò nelle condizioni della pace. 

a Washington si apprende che, 
nel corso della sua consueta con-
ferenza stampa, i l Segretario di 
Stato Byrnes ha fornit o ai giorna-
list i alcuni chiariment i sul le pro -
poste formulat e dagli Stati Unit i 
per  l'amministrazion e fiduciaria 
delle quattr o principal i colonie it a 
liane: , Somalia, Tripolitani a 
ed Eritrea . 

Secondo i l piano degli Stati Uni -
ti , dovrebbe essere ugualmente co-
stituit o un Comitato consultivo 

composto di 7 membri , i l quale do-
vrebbe installarsi nel le Colonie. n 
particolar e tal i membri dovrebbe-
r o essere: un rappresentante per la 
Gran Bretagna, uno per  la . 
uno per  gli Stati Unit i ed uno per 
la Frància ai quali si aggiungereb-
be un delegato italian o e due altr i 
membri , di cui uno europeo e uno 
non europeo, quest'ultimo scelto tr a 
la popolazione delle colonie. 

Questi ultim i due membri ed il 
delegato italian o sarebbero i rap-
presentanti della popolazione indi -
gena e di quella coloniale. 

e ed i l Comitato 
consultivo riceverebbero direttiv e 
direttamente dal Consiglio per  le 
amministrazioni fiduciarie dell'ONU. 

Quest'  amministrazione fiduciaria 
dovrebbe avere una durat a di 10 
anni, al termin e dei quali le Co-
lonie italian e dovrebbero diventa 
r e indipendenti. 

e non dovrebbe 

Appell o dell ' UHRRA all e Nazion i unit e 
per salvar e il mond o dall a lame 

La mozione del Panama contro Franco a l l 'ord ine del giorno dell 'Assemblea 
. 8 l e Ge-

essere suddito di uno qualsiasi dei 
quattr o Governi membri perma-
nenti del Comitato consultivo. Egli 
potrebbe essere, invece, eventual-
mente italiano, ma in questo caso 
dovrebbe essere considerato citta-
dino internazionale operando sotto 
i l controll o di un'organizzazione 
internazionale. 

o e 
e 

verrebbe firmat o oggi 
Oggi, secondo informazioni da 

fonte francese, dovrebbe essere 
firmato  l'accordo commerciale per 
la ripresa dei normal i traffic i tr a 

a e la Francia. e trattativ e 
furon o iniziat e circa un mese fa 
da una missione commerciale di -
rett a dal signor n e compo-
sta di esperti del o degli 
Esteri francese 

nerale , t h 
man. ha inviat o un urgente appel-
lo al segretario generale dell 'ONU 
Tiygv e , per  invitar e le Nazioni 
Unit e a far e un ulterior e sforzo per 
salvare i l mondo dalla fame. 

Nel suo messaggio n chiede 
che che le nazioni che hanno i l pre-
vilegio di poter  esportare, aumen-
tin o i l "lor o 'contribut o umanitari o 
accrescendo le esportazioni di v i -
veri e grano. l mondo è affamato, 
vi è una grande penuria di grano, 
di riso e di grassi. 

o di n termin a af-
fermando che fino al prossimo rac-
colto gran part e dei Paesi liberat i 
dipendono dall'aiut o esterno per  il 
lor o minim o fabbisogno alimentare. 

l Comitato direttiv o dell 'ONU 
ha deciso oggi all 'unanimit à di sot-
toporr e all 'Assemblea Generale la 
proposta presentata dalla delega-
zione della a di Panama 
perchè tutt e le Nazioni Unit e boi-
cottino i l regime di Franco, 

"  proposta, che è appoggiata 
dall e delegazioni francese, sovieti-
ca, e venezuelana, si richiam a alle 
decisioni approvate a San Francisco 
e a Potsdam con cui venne denun-
ciato i l regime falangista e chiede 
che le Nazioni Unit e dichiarin o di 
impegnarsi a rispettar e l o sprit o e 
la lettera di quelle dichiarazioni 
nei lor o rapport i con la Spagna 
franchista. 

n nome degli ottomil a armeni 
residenti nell 'Uruguay i l Comitato 
Armen o ha inviat o al Presidente 
dell 'Assemblea Generale dell 'ONU 
un telegramma nel quale chiede che 
i distrett i armeni della Turchi a ven-
gano incorporat i nell 'Unione Sovie-
tica. Un analogo telegramma è sta-
to pur e inviat o dal Comitato Ar -
meno dell 'Argentin a in nome dei 
trentamil a armeni residenti nel 
paese. 

Secondo le decisioni di ieri sera, 
i l Consiglio di sicurezza avrebbe 
dovuto riprender e domani i l dibat-
tit o sulla questione indonesiana. 
Una l ieve indisposizione del capo 
della delegazione ucraina rende 

però improbabil e che tale riunio -
ne possa aver  luogo. 

Si apprende intant o che ieri sera 
i l Parlamento olandese ha tenuto 
yna riunion e segreta per  discutere 
la nuova situazione venutasi a de-
terminar e in seguito alle accuse di 

y contro l'operato britan -
nico a Giava. 

Le condizioni poste dall'E.A.M. 
per partedpare alle elezioni 
ATENE , 8. — - ha infor -

mato la Gran Bretagna, gli Stati 
Unit i e la Francia, nazioni incari -
cate di sorvegliare le elezioni, che 
boicotterà le elezioni stesse qua-
lor a non vengano soddisfatte le se-
guenti condizioni: formazione di un 
Governo democratico con larga 
partecipazione ; sciogli-
mento delle organizzazioni terrori -
ste di destra; amnistia generale per 

tutt i gli appartenenti al -
to di resistenza nazionale; epura 
zione delle liste elettorali ; elimina 
zione dall'esercito e dalle forze di 
sicurezza di tutt i quanti hanno col-
laborato col nemico. 

L'autonomia dell'Àzerbajan 
sarà decisa dal popolo persiano 

. 8 — Ad una confe-
renza stampa il nuovo capo dello 
Stato persiano, Suitanch, ha di -
chiarato: che * il riconoscimento 
dell'autonomia locale dell 'Azerbai -
gian può essere deciso soltanto dal 
popolo persiano ». 

Sultaneh ha pur e dichiarat o di 
non avere ancora nominato  com-
ponenti della missione che sarà 
inviat a a a per  discutere 1 
problemi c he interessano i due 
paesi. 

L'ACCUSA SOVIETICA A NORIMBERGA 

1710 citt à e 70.000 villagg i 
distrutt i dai tedesch i in Russia 

, 8. — All'odiern a 
seduta del processo di Norimberga 
Wilhel m , i l principal e confi-
dente militar e di , ha oggi 
confessato — inform a l'A.P . — che 
la guerra dei nervi condotta dalla 
Germania prim a dell 'Anschluss e di 

o è stata un colossale bluf l 
Egli ha espresso l'opinion e che lo 

Anschluss non sarebbe avvenuto se 
la Cecoslovacchia avesse m o b i l i a -
to agli inizi del 1938. 

All'epoca di o lo Stat« 
e tedesco non possedeva 

neppure un piano operativo contrs 
la Cecoslovacchia. Persino r n 
quel momento era contrari o alla 
guerra poiché comprendeva che il 
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a della scuola e libertà degli insegnanti 

e o consìmili, -
tavia il  più e 

o è quello della « naia >, 
delle e pazzesche e -
so. del e o dal 

e o e dalla . 
degli anni, degli amici, dei beni 

i pe  colpa di uomini, di 
btiiuti . dì caste e non pe  destino 

. 
 giovani -vogliono la pace, i 

giovani vogliono la liquidazione 
di una a che ha disse 
minato di lutti la o esistenza; 
i giovani o , vogliono 

e una vita piena e degna di 
uomini civili . Sanno che nelle ele-
zioni si decide e o 
e del e pe  molti anni: ed use-

o della scheda (quelli di o 
che lo o ) pe -

i e una vita e >. in una 
a pacìfica, , -

blicana. 

- O O E 

o si parla della necessità di 
una riform a della scuola. « a 
della scuola » è però ancora un'indi -
cazione generica che tende, per  lo più. 
a precisarsi nel problema dalla rifor -
ma dell'ordinamento scolastico. 

Problema, questo dell'ordinamento 
scolastico, tutt'altr o che da sottova-
lutar e e sul quale la discussione è 
aperta e deve essere larga, ponde. 
rata e condotta con quell'attenta cura 
che la delicatezza dell'assunto im-
none. 

a chi si fermasse a questo solo 
aspetto» i t i l a riform a scolastica, o 
anche soltanto chi giudicasse questo 
l'aspetto essenziale e il nocciolo della 
questione, peccherebbe, credo, di 
scarsa concretezza e correrebbe i l 
iischio di i — frequente illu -
ministica illusione — sulla virt ù tau-
maturgica delle buone istituzioni , e 
perderebbe di vista le ruote dell'in -
granaggio che fanno vivere la mac-
china. Fuori di metafora: perderebbe 
di vista gli uomini della cui opera 
U scuola vive. 
'U n po' scetticamente e con un cer-

to sapore di paradosso, ma con molto 
buon senso un mio amico, filosofo di 
chiara fama. Guido Calogero, se ne 
usci pochi anni fa in un suo libr o con 
questa affermazione: che la miglior e 
riform a della scuola che un legisla-
tore di buona volontà possa realiz-
zare sia quella di migliorar e le con. 
dizioni degli insegnanti. 

C'è alla base di questo apparente 
paradosso una serie di considerazioni 
molto semplici: che la scuola la fan-
no i maestri, che per  avere una buo-
na scuola bisogna avere soprattutto 
dei buoni maestri e che. per  reclu-
tar * e mantenere nella professione 
dell'insegnamento gli elementi mi-

glior i e i più idonei all'esercizio di i fin pari 
un compito che richiede oltr e ad eie- emanata 
vate qualifiche tecniche, anche doti 
morali e capacità specifiche, quali 
forse nessun'altra professione esige. 
sia necessario offrir e ai docenti di 
ogni ordine condizioni di vita oneste 
e dignitose. 

Questa importanza della funzione 
dell'insegnante era stata evidentemen-
te ben compresa dai legislatori fa-
scisti: ì quali, infatti , già con la leg-
go Gentile del 1923 abolirono tutt e le 
garanzie di indipendenza e di libert à 
che la vecchia legge del 19G6, pur 
con le sue imperfezioni, riconosceva 
loro.  professori, prim a del fascismo. 
non potevano essere trasferit i o pu. 
nit i o dispensati dal servizio, sen-
za la garanzia di un giudizio devo-
lut o ad un organo democratico e col-
legiale (Seconda Sezione del Consiglio 
Superiore della P. . a legge Gen. 
til e distrusse queste garanzie e P*» 
di più introdusse l'odioso e vil e si-
stema delle note informativa segreta 
in base alle quali i professori pote-
vano essere colpiti alle spalle, sanza 
neanche conoscere la qualità delle 
accuse avanzate a loro carico. £ in-
trodusse inoltr e la dispensa dal ser-
viii o per  motivi fiorali  (leggi: poli . 
ttei) che servi a colpire gli anti-
fascisti. 

a fu perfezionata dodici anni 
più tardi , dal quadrumvir o e Vec-
chi di Val Cismon. che con la legge 
26 settembre 193 n. 1845. distrusse 
ogni residuo di stato giuridic o per 
la categoria dei professori. 

e cose furono ridotte in questi 
semplici termini : che ogni provvedi-
mento di trasferimento o di dispensa 
dal servizio era preso a giudizio in-
sindacabile del o della P. . 

dsta una legge analoga fu 
per ì maestri elementari). 

 professori « i presidi delle scuole 
medie hanno da tempo avanzato at-
traverso la loro organizzazione sin-
dacale la richiesta dell'abolizione 
della legge e Vecchi. e loro riven-
dicazioni. della cui fondatezza ogni 
sincero democratico non può non 
convenire, sarebbero state accolte dal 

o della Pubblica . 
ma respinte dal o del Tesoro. 
il qua'e impedisce, con la sua oppo-
s-zione, che il decreto venga sotto-
posto al Consiglio dei . -
norevole Corbmo preferisce Za legge 

e Vecchi? Preferisce che sessar.ta-
mil a lavorator i , che 
svolgono una delle più alte e deli-
cate funzioni  della vita nazionale. 
siar.o tenuti setto l'imperl o di una 

sive modificazioni che sono in asso-
lut o contrasto con lo sp'nto demo-
cratica che anima la nuovi scuola 
italiana. 

n particolar e chiedono di inter -
pellare i suddetti n per  cono-
scere le ragioni per  le qua*:: 

1) non ritengono di abolire i rap-
port i informativ i segret; che ogni an-
no i capi di o ievono compi-
lare sull'opera e sulla condotta dei 
professori senza ch« questi abbiano 
i l diritt o di confutare le inesattezze 
che potrebbero essere ascritte sul lo-
ro conto, il che è e con 
la loro qualità di educatori e di giu-
dici : 

J) r.on ritengono ' di subordinare 
al parere favorevolc.di una Commis-
sione Consultiva  prowedime.'.ti che 
riguardano i trasferimenti . la d.spcn-

h era impreparat o ad un con-
flitt o 

l ha poi dichiarat o che i na-
zisti non avrebbero potuto attac-
care la Cecoslovacchia se gli al lea-
ti si fossero rifiutat i di firmar e lo 
accordo di o 

S'è iniziat a inoltr e oggi la requi -
sitori a sovietica. l tenente genera-
le n Andrevich , 
Pubblico o russo, dopo ave-
r e dichiarat o di parlar e a nome 
dei milion i di vitt im e della barba-
ri e hitleriana , ha affermato che la 
cosprrazione criminal e nazista mir ò 
a instaurar e ne» mondo un regime 
di terrore . 

e ' sovietico ha quindi 
affermato che i tedeschi hanno in -
cendiato. saccheggiato e profanato 
nel territori o sovietico 1.670 chiese 
di rit o greco-ortodosso, ?37 chiese 
romano-cattoliche, 69 cappelle e 
532 sinagoghe. Fra l'altr o sono sta-
ti distrutt i 8 monasteri e la famo-
sa chiesa del monastero « Petcher-
sky » a . 

Gl i invasori fascisti, ha continua-
to , hanno distrutt o in 

, parzialmente o totalmente, 
1.710 cit* à ed oltr e 70 000 vil laggi 

o incendiato o distrutt o oltr e 
6 milion i di edifìci lasciando senza 
tetto 25 milion i di persone. 

che costituisce in tutto cinque di-
i elettorali e meszo- e ciò 

vuol dire 157 sezioni di uoto alle qua-
li  è stato necessario mvuire funzio-
nari, organizzatori, x agitatori* per 
parlare a circa 20.000 , la me-
tà dei quali sono elettori probabil -
mente per  la prim a volta. Non si à 
infatti giudicato sufficiente che l « k i . 
chlal v, clic posseggono tutti per lo 
meno un apparecchio radio, ascoltas-

o le i di  o di Sta-
linabad o di

L'aeroplano — o agente di 
collegamento commerciale, a ni intuì -
sfrntiv o e anche elettorale noll'U . 
S S. — ha potuto sfolpere il suo ruolo 
sino a  ancora, in questa sta-
gione, ciò non at'uiene scura perico-
lo. Si cita l'avventura del pilota -
kov, incaricato di portare da Stili-
nabad a  del materiale eletto-
rale. ti quale ha dovuto per tre volte 
tornare indietro, ed ha raggiunto lo 
scopo soltanto la quarta volta, vo. 
landò a o di cozzare contro le 
roccie lungo le gole selvaggia del-
l'Amu-Darta. 

 al di là di o non 
può arnt'are .  dunque a piedi, sac-
co a tenda sulle spalle, occhiali neri 
agli occhi, che se ne vanno, com-
piendo tragitti dai tre al quattrocento 
chilometri, t rappresentanti del po-

e soi'ietico, gli oratori che spie-
gheranno la Costituzione staliniana. 
Camminano lungo strade nevose, in -
mezzo elle tormente accecanti, lungo 

e ostruite di schegge, scavalcando 
fragili  passerelle di corda, sopra tor-
renti vorticosi e ai piedi d/ gigante-
sche cascate. 

l tenente delle Guardie di fron-
tiera . è partito da  a 
piedi, con cinque uomini, per andare 
a distribuire 28 urne regolamentari 
nelle sezioni di voto del  orien-
tale, a  e, più al nord, sino 
alle rive del lago a 
400 km. da fare, è vero, lungo la stra-
da strategica, ma superando cinque 
valichi di cui uno raggiunge 5 200 me-
tri. Si attendono ora notizie del grup-
po, il  quale potrà fornirle per radio, 
di tappa in tappa. 

L'agitatore  Albanov, della 
Gioventù. Comunista, accompagnalo 
dalla « troupe * teatrale del «Teatro 
di  fondato 10 anni fa e i 
cui attori hanno da 18 a 22 anni, ri-
sale le gole del Bartang, da e kichlak» , 
a « kichlàk. >. A ciascuna tappa - si 
convocano lutti i ikichlak» in uva 
grande capanna.  parie, spie-
ga come, perchè, per chi si i 
fra pochi giorni, risponde alle do 
mande degli ascoltatori. 

 su una scena improvvisala, ai 
suono monotono del rudimentale n o. 
lino taglko, la 4 troupe » dà la ran-
presentazione di un lavoro -
tato al folklore locale: « l k 

o , ricordo dei tempi della do-
minazione dei mercanti di schiavi 
afgani.  la storia di due fratelli 
quali, stanchi della loro miseria, la-
sciano H loro Badakcian natale e se 
ne vanno verso il  sud, verso il sole, 
alla ricerca del paese ideale, del 
< kichlak d'oro » dove si à d'in-

o nutrirsi di cose ben diverse 
che le minestre di erbe secche.
percorrono il mondo e invecchiano 
senza trovare ovunque altro che  fa-
me e miseria.  più giovane muore 
disperato.  un giorno l'anziano ar-
riva in un ckichlak » tutto bianco, 
dalle capanne ben ordinate, con gtar. 

i fioriti  dove la gioventù danza e 
canta.  il  * kichlak* Sovietico, e «t 
vecchio pellegrino riconosce tutto a 
un tratto il  suo « kichlak > natale. 
che egli aveva lasciato per  tanti anni 
vivendo la miseria e la fame. 

Chi oserebbe sorridere? 

GUSTAV E A

A TUTTO 
n » iva o F=S o <r

 del Consiglio iei
. 8 — 11 Consiglio dei -

stri . che doveva aver  luogo oggi, e 
stato rimandato a giovedì prossimo. 

e fra l'italim  e il  ' con 
Smd Àfrica 

. » — E* stato rispetto il 
commercio tr a a e il Sud Afri -
ca con lo scambio di merci e ma-
teri e prim e tr a i due Paesi. 

rit o mmtomoma della Val di 

legge fascista che è ls più atroce oì- jsa da', servizo e le pwuzio.i. disci-
fesa alla personalità umana? plinar i dei presidi e dei professori 

Questa è la chiave di volta della| medi: 
riform a della scuola. Una scucia di} 3) non ritengono di abolire la fa-
libert a e di democrazia non può - : colta del ò 
sere fatt i da uomini che vivono sorto . introdott a 

Girai è giunt o a Parig i 
NEW . 8. — Jose Girai . 

Prim o o del governo spa-
gnolo in esilio è giunto a Parigi 
in aereo. Prim a di partir e da New-
Yor k ha dichiarat o che la forza 
esercitata » dalla pres5ione di Po-
tenze Citere » determinerà la du-
rata del regime di Franco. 

Gira i — inform a VA.  — ha 
espresso la speranza che il gover-
no degli Stati Unit i interromper à 
le relazioni con Franco. 

o da a si apprende 
che don Juan continua le sue ma- costruzione di una strada dell'Art -

S"inizi*  l» 
Aosta 

AOSTA. 3 — l salone ducale d*" 
Pa'.azzo civico *  stato i aper'o 
per la solenne cerimonia della con-
segna dei poteri al Consiglio delia 
Vall e d'Aosta autonomo Erano pre-
senti col Presidente della valie. 
prof . Chabod. 1 sindaci e le' mas-
sime autorit à e personalità dei'.e 
regione. 

Gli Asbnrmo traenti in Awstria saranno 
arrestati 

, « — l Governo austria-
co. d'accordo con le autorit à fran-
cesi d'occupazloae, ba ordinato l'ar -
resto di tutt e le persone appartenenti 
alla famiglia degli Asburgo che ven-
zano trovate n territori o austriaco. 

Nnoca 
rane» 

, 8 — Progettisti america-
ni hanno terminato 1 piani per  '.a 

strada ddTArnhia al

.:ovre con gli emissari ri:  Franco j 
e cor. altr i 

de;ia Pubhl:ca| 
con U >g:ììa-i 

ztone fascista, di dispensare M se- (intervent o del govern o frances e 
vizio 1 professori ed : ?r».-!3i ?er  3 

monjn exiiali e poi*  "ci . se.-.ta ur.l « favftrp  «fi n (fArrÌ A 
prevenir™ giudizio disaminare che-  » « « 'C 01 Q USf l l d 
m*eli garantisca 1 dir.tt i de?:: *n- ', . 8 —  governo france-
teressati . .se — inform a '.'« U.P. » — ha im -

AttendUmo di conoscere eh*  scsajpar'ito istruzior. : ci suo rappre-
 sottoscritti consultori, proff . Con-1dir* !'. o del Tesoro. Ne «ia-:>ent&n* e ótplomó'.ico a d di 

cetto i e Gisella a Porta.'mo estremjnven!» cui:os!. tanto p-ùifar ^ lei r»a;r i presso il generale 

la spada dt e di ur *  lecce 
schiavistica. Cna n orpella pza «u 
questa questione  stata propani*  ta 
l'altr o ieri alla Consulta Nazionale dai 
consultori comunisti Conc**«« -
chesi e Gisella a Porta Eccone 
i l testo: 

chiedono d'interpellar e l i del-
la Pubblica e e del Tesoro 
sulle ragioni per  le quali al profes-
sori ed ai Presidi delie Scuole e degli 

i di istruzione media non è sta-
ta ancora assicurata l'inamovibilit à 
mediante l'abrogazione della legge e 
Vecchi del 36 settembre 1933. n. 1845 
e di quelle part i della legge Gentile 
del 6 maggio 1923, n. 1034 e succes-

sile non rar e — t no: profani — che (Franco. .» !r-\or e di Cristin o Gar -
i"acc--gi::r-nt o d: queste r:chtes-e!c:a. il qja'. e *» .^ato di recente con-
eo-npn-t; in. srave onere per il Teso idó'-.riai o i l! a pona capitale perchè 
-o de':<"  S-s-o i che il 1 bera - ;r.ip'.:t«t c .r. un processo politic o 
ori C"»-b "  d lends per  altr i m o : v . r  governo fr«ipcese ha messo in 
che nnr  - iin  quelli strettamente f i - ' r ' i e - o fatt o il ci e Garcia svolse 
nanz-ar !e leggi del quadrumvir o ? notevole attiv.t a a o dei-
Vecchi. no. questo non lo vogliamo'ir  formazion' partigian e francesi, 
credere. E allora? |durante il periodo di occupazione 

GASTONE A ln?zlsta. 

bia Saudita al o attra-
verso la PalesUna. Tale strada, lun-
ga circa 1.600 chilometri , dovrebbe 
correr e parallela al nuovo oleodotto. 

e autorit à americane dei o 
Orient e fornirebber o 11 materiale ne-
cessario. 

Cromo sovietico olle
, 8 — l a radio romeo», 

ba annunciato eoe 3084 vagoni di 
grano sovietico sono giunti in -
mania per  sopperire alle necessità 
della popolazione. 

 sedi deWOmwasiiisne <*iwse in
torello 

. 8 —  Uffici o pollUCO 
delia polizia ha disposto oggi la 
chiusura della sede de; movimento 
di unità democratica, facendovi ap-
porr e  suggelU.  provvedimento è 
moUvato da una pretesa attivit i il -
legale da parte dell'Organizzazione 
stessa. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

n Finlandia il cambio della mo-
neta ha provocato il crollo del mer-
cato nertì. 

Si dice che gli speculatori gridino 
alla catastrofe e invochino la nomina 
del prof. Corbino a o del Te-
soro finlandese. 

ANNO  (Nuova aerie) N. 35 A 10 O 1948 Una copia . 4 - Arretrat a . 6 

Oggi i cittadini dell'Unione dcl-
, le e Sovietiche vanno 

alle e ed eleggono sulla base 
del o , tfgualc e 

, a o , i dc-

f lutati al Soviet o della 
. 

n base o 141 della Co-
e . il o di 
e i candidati al Soviet 

, o è o a tutte le 
i di : ai 

sindacati, alle a e, alle ?o-
*  aietà , alle i 

( della gioventù, al o Comu-
nista. Chiunque con violenza, in-
ganno, minacce o e -

e nel o di voto del cit-
tadino sovietico è punito con la 

. 
Questa la legge so\ictica. 
L e elezioni sovietiche si distin-

guono e da quelle di 
ogni o paese. l più e -

e che si e e 
e di e a quelle di 

un paese capitalistico qualsiasi, 
comunque o . 
l e difatti, ò impossibile 

poiché si a di due e di-
e di società. La società -

, talistica è divisa in classi e i 
sociali, ai quali o dif-

i : i dei latiToii-
disti e dei , i del 
capitale i di una 

a e della media a 
e a non monopolistica, 

i della piccola , 
i contadini, i . 

Nella società socialista, invece, 
non esistono classi e e 

f ie  questo motivo la società son'n-
ista è la più a di tutte 

le società: una società d'una sola 
, d'un solo fine. A questa 

a sociale e la 
a e e politica. La-
i sono i contadini delle 

aziende collettive. i eala-
i i tecnici e gli intelleituali, la-

i gli . Questi -
i o i del o 

dei , il o Comuni-
sta, o o (come sono nella 

e ) senza 
^ o ma essi scelgono i candi-
 dati non secondo la cinese a cui 

o — poiché classi non 
ne esistono — ma secondo i i 

, su a delle o e 
associazioni di , nelle 

gliata. combattuta o appoggiata. 
Come, ncll 'cpoin feudale, i feu-

i non o a e 
una a nuova di società -

e e la -
no a o a a 

è temevano o del 
\ « popolaccio > nella -vita politica. 
v così oggi spesso in buona fede 
quelli che vivono nella società -

e e non o a 
i che la a so-

vietica è una più c imata a di 
società ed è la più a a di 

. 
Si sono mai detti o che 

drmocra7Ìa significa, . 
o del popolo? a la -
a essenziale del e so-

vietico è o la e 
del popolo o all'edificazione 
della società senza classi, alla nun-

V va società socialista. l o 
della a socialista è qui: nel 
fatto che la schiacciante maggio-

a del popolo fa da se la sua 
, e con le sue mani 

una società nuova e la e -
a in pace, in a invincibi-

le. Così come i fatti . 
E q u o ta è . 

a le e cose quelli che met-
tono in dubbio la a so-
vietica sono degli i della 

. l movimento . 
sin dagli inizi , ha e -
gnato un e di tipo analogo a 
quello sovietico e ha e avuto 
in odio le e i di tipo 

.  giacobini, ad esempio. 
accettavano il sistema -

 tativo come un espediente tempo-
o ma sostenevano a e 

che non c'è a dov  il 
e del popolo viene allegato. 

dove le i i 
non possano e e 
e quando vogliano, e il -

o mandato — così com'è nel sì-
a sovietico. 

«', Giuseppe i a decisa-
mente o ogni società divisa 
in classi ed in i e a 
che e la à senza eguaglianza 
e una à solo pe  un piccolo 

o di i > e auspica-
va d'epoca sociale nella quale non 
vi à più che una sola classe, un 
solo popolo> e « l'associazione di 
tutti in una sola , e nella 
coscienza di una sola . di
solo scopo >. 

i combatteva nei comu-
nisti il o ma. comv 

^ ogni , condivideva le 
o idee sulla a -

' tica della società e giudicava anti-
o il o -

se E come i tutta la "dia-
l a a in tutti i pae*i. 
scuola la quale non a caso -

^ ne poi socialista. . 
Quanti i tentativi e mia.iti 

i o questi i de 
! Senonchè i tentativi di 

questi i . >'.lo 
la e e T 

* ì a e la società 
e in società socialista, -

o e un paese 
che a a i più i del 
mondo in uno dei paesi più avan-
«ati e più . La a ma-

e di questo paese oggi è 
e ma la sua a e è 

più e a è esso 
a il e il -

\ so. Fa a e nessuna a a 
> ' l oda le può i di mano 

questa : la a di 
una concezione a e -
siva del mondo. 

i italiani salutano 
oggi i popoli della Unione Sovie-
tica nel e o delle o 
elezioni e stendono , al di so-

a dell'abisso ignominioso sca-
vato dal fascismo, la o mano 
amica. La stolta a anti-
soiictiea è a antital iana 
— oggi più che inai. 

Oggi che si a il vaticinio 
di Giuseppe i iJ quale nel-
le sue Lettere Slave cedeva la 

a e votata a i -
si destini > e in lei divinava < una 

e coscienza di a che -
à un o a a tut-

te le i di a o di 
uomini ». E

a tessili 
o a o 

, 9. — a -
i a tessile -

le si sono nuniti i n piazza 
Castello ed hanno Sfilato -
mente pe  le vie di o fino alla 

. Questa manifestazione 
è stata a pe e 
una e assegnazion edi -
bone e pe e o gli 
enti i e gli 'ostacoli che 
si oppongono allo sviluppo di que-
sta , che e una 

e possibilità di o in 
molti paesi a e , 
in quanto le e o 
in o di e in piena effi-
cienza. 

OGGI ELEZIONI NEL PAESE DEI SOVIET 
t ——————— — — 

l Partito Bolscevico 

in un discorso  di  Stalin  ai suoi  elettori 

 E

, 0 — Stalin ha tenuto 
questa a un o o -
volto ai suol i del collegio 
< Stalin » di - . l o è 
stato il o che il o 
ha o pe o dopo 
quello del 2 e dello -
so anno in occasione della a 
sul Giappone. 

« La a — ha detto Stalin — 
non scoppiò pe  caso, ma come -
sultato inevitabile del gioco delle 

e economiche. Essa è stata il 
o di tendenze monopolisti-

che. Un o di potenze capita-
liste che si a meno -
tunato quanto a e e 

a di e la sua posizione 
facendo o alle , e la 

a è ciò che ne . 
a n a dell'Unione 

Sovietica non poteva che -
* il e antifascista e di li -

e della a slessa.
noi, questa a è stata la più 

e della a , ma es-
sa è stata anche la a delle 

e nazionali del o paese». 
« i hanno spesso -

dato che un'economia mondiale 
fondata sul sistema capitalista non 
può e che di i 
e di conflitti , e che lo svi-
luppo del o mondo capita-
lista non avviene lungo un sentie-

Franco condannato 
dall'  Assemblea dell'O. N. U. 

11 delegato ucraino  rinnova la sua 
lichiesta di una commissione in

, 9 — L'Assemblea Ge-
e dell'ONU ha o og-

gi la mozione a dal -
nama pe e alla Spagna fa-
langista l'ammis-sione nella fami-
glia delle Nazioni Unite con qua-

e vóti i e due 
astensioni; o delegati o 
assenti. ' 

Nel o vdella discussione la 
mozione aveva subito un emenda-
mento ne  iniziativa. s . 
già, che ne ha accentualo il tonò.' 
Nel testo o la mozione 
sollecita le Nazioni Unite ad «. agi-
e in à » della a e 

dello spinto delle i di 
m e San , ostili a 

o ed al suo , nei o 
i i con la Spagna. 
i , e la discus-

sione, hanno u la a 
di un o o del 

e falangista, affinchè una 
Spagna a possa quanto 

a e posto nel conses-
so delle Nazioni Unite. Cecoslovac-
chia, , , , 

, Venezuela e a 
hanno e o la 

a panamegna, condannando 
e o e il suo -

gime, figli i dell'intesa e del-
l'appoggio di i e di

À quanto si e , la 
a ha chiesto a 

zione delle Nazioni Unite che !e 
Nazioni i del Consiglio di 

a siano e ad 
e delle i diploma-

tiche sulla Spagna ed i paesi 
i che si suppone ospitino 

dei i di . 
l Consiglio di a si è 

o alle 17,20. l delegato -
no i ha fatto una dichia-

e e s-ottolinean-
do quelli che egli ha definito < i 
fatti incontestabili », che -

o la situazione indonesiana, 
aggiungendo: « i è stato chiesto 
che cosa o i soldati -
ni in siffatte e o 
subito ohe essi non -

o pe e gli i 
della società a « Shell » 
ma soltanto pe  il o paese ». 

i ha quindi negato che il 
movimento nazionalistico indonesia-
no abbia e fascista ed ha 
insistito sulla necessità che una 
commissione d'inchiesta dell'ONU 
si%> inviata sul posto.

l o degli i -
nico n ha o alla -

a dell'invio di una commissio-

ne, giudicando che siffatta deci-
sione e a 
nella à olandese su quei 

. 
l delegato olandese, alzatosi a 

e pe  ultimo, ha detto che 
non a o che la n -
gna e e a Giava pe

e la « Shell » ed ha con-
cluso che il Consiglio di -
za non è competente ad esamina-
e  (\T.C3t:one. 
La seduta è stata quindi tolta e 

a a o di domani 
L's U.  » a da Tokio che 

il e di c -
thu  ha e smentito 

e fatta da n nel 
o del dibattito col delegato 

o al Consiglio di a 
dell'ONU, secondo la quale « le 

e inglesi avevano assunto 
e compito di -

e in a o e del 
gen. c  ->. 

o plano ed , ma -
o i e . l fatto è 

che le ineguaglianze a 1 pae3l 
capitalisti conducono -
te, col tempo, a i squili-

i o sistema mondiale 
del capitalismo.  paesi che si con-
sldeianj i pe e na-

i e tentano di 
e in o e la situazio-

ne'mediante il o alle . 
Come o il mondo capitali-
sta viene ad e diviso in due 
campi ostili ed in . 

La e mondiale e 
potuto e evitata se vi fosse sta-
ta la possibilità di e equa-
mente a le nazioni i i di 

, ma ciò è impossibile a 
e nelle condizioni capita-

listiche dell'economia mondiale. 
Una i del sistema capitalista 

dell'economia mondiale ò le con-
dizioni che o alla

a mondiale. La seconda -
a mondiale è stato il o di 

una seconda i del sistema capi-
talista. 

La e a — ha pi ose 
guito Stalin — ha messo spontanea-
mente a nudo tutte le finzioni e le 
evasioni di o che avevano ten-
tato di e la faccia davanti 
allo State al o e al o 
ed ha o o quali -
mente , con tutte le o col-
pe. « l o di questa a è 
di e a in quanto es-
so ci e di e -
mente l'attività, del o e dei 
suoi , ed a e le giu-
ste deduzioni. n i tempi -
mo dovuto e la condotta 
pubblica ed 1 i dei i 
del . e stato un lavo-
o . a la a stessa ha 

o i i i e 1 
i capi nella o a luce. E' 

così  molto più facile e le 
cose. La a ha smentito le as-

i della stampa a — 
ha o Stalin — secondo cui 
il sistema sovietico e stato 
un o o imposto 
al popolo dalla Cheka. Essa ha
velato al o che il sistema 
sovietico ci dà una società , 
stabile, , e so;to 
questi i e quella fondala su 
una economia non sovietica ». . _ 

L a a o " o s so 

, Stali smentisce le 
i e secondo le 

quali i piani quinquennali sovietici 
non o o che dei bduff. -
nizzando, Stalin ha detto che « la 
Cecità non a sufficientemente fol-
te pe e e la 

a e del paese ». 
Aggiunge quindi: « l fatto che 

noi stiamo pe e le elezioni 
significa che le e e sovie-

1/ accord o commercial e 
ilalo-irances e firmat o 

Un o del o o ai i 
 negoziati i a -

li a e la a sono stati felice-
mente conclusi e i o 

e e o pe  i pa-
gamenti sono stati i a o 
Chigi dal e e Gaspen 
pe a e e 

, pe  la . 
Gli i o in e 

i l 15 o p.v. e o il 
31 , salva eventuale -

a pe  tacita . -
o la o a , il mo-

vimento i in un senso e nel-
o e e il va-

e complessivo di e 7 i 
di , e e tutte le i 
di e e dell'un 

e . 
i i delle ban-

che italiane sono stati oggi -
ti dal o del o . -
bino. Alcuni di essi hanno chiesto 
una e del tasso di sconto e 
in a una politica a 
più a . 

o o deflazioni-

stico di questa politica il . -
bino ha o la a e 
lanciata alla Consulta: una maggio-
e fiducia nella moneta. Secondo 

lui questa linea à sugli i 
due aspetti del a e cioè: 
l'impiego del o liquido e 
la a del campo di investi-
menti. 

a molte e di -
i e di i hanno 

avuto la vita e felice. 
è i i avevano la decisa 

tendenza al , e quindi tutti 
potevano e alti . 

i si sono i così indipen-
denti dalle i di , 
e nei i delle bianche so-
no passati spesso da i a 

. Questa fase è finita. 
l o si à in ambien-

te più difficil e e il successo dipen-
à dalla capacità del -

ciante e del . 

tiche hanno conseguito la , 
che il o o o ha sgo-
minato i i nemici 

Tale a a non -
be potuto e conseguita senza 
una adeguata e pe  la 
quale non e o bastato 
un e o di e o o 
anni. E*  ugualmente o -
e che la a sia stata dovuta 

esclusivamente all'innegabile -
smo delle e . -

e o di un tale nemico, pe
, e pe i quindi 

una schiacciante sconfitta a ne-
o un o . 

i adeguati e quantità 
sufficienti di . All'inizi o 
della seconda a mondiale noi 
disponevamo già delle e mi-
nime e pe  fa e a 
tale a e all'attuazione di 

e piani quinquennali». 

l « o » 
e 

Stalin ha letto quindi le sta-
tistiche che o e 
aumento della e indu-

e a a le due , ed 
ha : « Questo sbalzo si-
gnifica che la a a a sta-
ta a da un paese -

o ad una potenza mondiale, da 
un paese o ad un paese -

. Questa e si 
è compiuta in un o di soli 
13 anni. Alcuni i della stam-
pa a lo chiamano a un mi-

.  sulla a non acca-
dono . l metodo di indu-

e sovietico è fonda-
mentalmente e da quello 
capitalista in quanto quest'ultimo 

e a allo sviluppo della 
a , che dà i 

più . Soltanto dopo che l'in-
a a ha accumulato un 

capitale viene il o dell'indu-
a pesante. a tale o è 

molto lento. l o comunista 
non poteva e tale -
mento. E' impossibile e la 
difesa dì un paese senza una -

a pesante: noi abbiamo con-
o i i i a di 

tutto a pesante. . 
pe e la a a 
economia , si e o 
il pasi>a»g!o dall'economia e 
Aie. v-ultiaie' -ctt i complessi 

i , poiché solo su 
vaste i si possono applica-
e gli ultimi i tecnici e 

scientifici. l o comunista de-
cise la collettivizzazione dell'eco-
nomia e unificando le singo-
le à e in e 
collettive. Ciò impedì -
mento dei contadini e e possi-
bile in un e o di anni 
di e o paese di -
i i aziende . Negli ultimi 

e anni di à il o -
mento a di n lunga -
e a quello tedesco. La a :n-

a di i i ha -
to annualmente più di 30 mila -
i i e la a a ae-

a 40 mila . 

Le e e i han-
no avuto nello stesso o una 

e annua di 120 mila can-
noni e 450 mila i a 
pesanti e . o poi 
del nuovo piano quinquennale so-
vietico Stalin ha detto: «T -
namento à abolito in un o 
assai . e a à 
dedicata all'aumento della -
zione dei beni di consumo e all'ele-
vazione del e di vita dei la-

i mediante una consistente 
e sistematica e dei . 

i e o anche dedi-
cate ad un vasto s\iluppo degli isti-
tuti scientifici di ogni tipo cne 

o in o la scienza di 
e le sue .  ciò che 

 la pianificazione a lunga 
scandenza il o intende -

e un nuovo potente o 
della a economia nazionale. 

o che ci à in o di 
e la a e -

spetto al o . Noi 
dobbiamo e a e an-
nualmente 50 milioni di tonnellate 

. 60 milioni di tonnellate di 
acciaio. 500 milioni di tonnellate 
di e e 60 milioni di tonnel-
late di . e pe

e questo obiettivo -
no i e nuovi piani quin-
quennali se non di più ». -

dosi ai candidati indipendenti delle 
attuali elezioni Stalin ha detto. 
«Un tempo i comunisti -
vano gli indipendenti con una a 
sfiducia. a i e non i al 

o comunista hanno o as-
sieme il o sangue sul e e 
la a a di o è a sol-
tanto . 

Concludendo Stalin ha -
to pe  la fiducia degli i ed 
ha detto: « e e i che 
io ò di . 

Un lunghissimo applauso ha sa 
lutato le ultime e del gene-

. 
Con il o di Stalin s'è chiu-

sa la campagna e nell'U-
nione Sovietica. e 
il e del m del 
Consiglio , l -
nin, aveva inviato un messaggio ai 
suoi i del collegio di Le-

, invitandoli a e 
nello battaglie pe  le i 
del socialismo con lo stesso -
e o nella difesa della o 

città dai tedeschi. 
i messaggi o o stati 

i oggi, agli i sovietici 
da . Zdanov. -
lov e Vaznesenski, i quali avevano 
invitato i cittadini a e tutta la 

a pe  il potenziamento milita-
e ed economico del paese. 

 iissii e a a 
lasciano il governo 

Cianca à a lussu - Schiavetti o del /' il'A. 
- la  e  cosliiu  ima e -
p»i)b/icai?a democratica» - i contrasti al o -
blicaiw Q ordinaria ainministraiione al Consiglio dcmolaburisla 

Siè riunit o nella mattinat a e nel 
pomeriggio di ietl u nuovo Comitato 
Centrale del Partit o d'Azione.  «_u-
nutato ha dapprim a preso atto d i l l e 
dimissioni, da componenti del Comi-
tato stesso, di o Vallanl e dell 'av-
vocato . e dimissioni di o 
Valian i sono determinate da motiv i 
personali eil egli continuerà a pre-
stare la sua opera come rapprev'n -
tant e del P. d'A . n seno al , le 
dimissioni di z sono state in -
vece determinate da motiv i politici . 
non sentendosi egli di avallare j l 
nuovo ìndnizzo politic o del Partito . 

l C. C. ha poi proceduto sll= no-
mina del Secretai lo politic o del Par-
tit o che sarà Fernando Schiavetti, il 
quale assumerà anche la canea di 
direttor e del quotidiano del Pai t i t o 
« a ?

Non si è ancora proceduto alla no-
mina dei sette componenti l 'Estcu-
tiv o Nazionale, malgrado sia stato 
raggiunto su questo punto un com-
pleto accordo. Come probabil i m e m-
br i dell 'Esecutivo si fanno i nomi 
di Comandini, Cianca, , e 

. Vittorcll l ed altri . . -
su non far à parte, per  suo espresso 
desiderio, dell 'Esecutivo del Partito . 
e ha dichiarat o alla stampa di aver 
confermate le propri e dimissioni da 
membro del Governo. Egli si e pe lò 
dichiarat o convinto che i l Partit o 
d'Azion e è uscito rafforzat o dalla cri -
si e che aumenterà considerevol-
mente i suoi l nei prossimi. 
mesi 

. u non è 11 solo azionista 

i A. PACE T A 

Un compromess o italo-frances e per le frontier e occidental i 
, 9. 

e italiano -
dini — a a S da 

a — ha avuto un colloquio 
con il capo della delegazione so-
vietica all'ONU Vishinsky, -
vamente al o di pace con 

. o la e si 
è diffusa la sensazione che l'Unio-
ne Sovietica giudichi più -
volmente i l punto di vista ita-
liano. . . - * - - - . - ^ . / 

Si ha e di e — in-
a e la stessa agenzia — 

che il o di a non a 
alieno i di e 
le i di Tito su e e 
che non è affatto da e che 
al momento o esso si -
nunci in e di e italia-
na, é il saio o sia -
nazionalizzato. E' anche assai -
babile che l'Unione Sovietica
opponga alle i e 
sull'Alto Adige. 

, secondo , Vishinsky 

non si è o o con la 
tesi italiana o al a 
delle colonie, alla quale, del -
sto, si oppongono anche, a quan-
to si può e dalle i 

i di , gli Stati 
Uniti e la n . 

. a da Washington 
che o di o segna-
lato i pe  la soluzione della 
questione di a a a e 

? o il -
mento i i a della a che del-

. Si a a Washington 
che il o in base al qua-
le a e . Ten-
da e i i impianti » 
della e cedendo alla a 
il o del Colle di Tenda e le 
estese e di caccia di*Ca^a Sa-
voia, e tale da e de-
finitivamente gli ultimi i osta-
coli. Si a che t e e 
Gaspen o manifestalo il 

o o alla.soluzione -
gettata. 

ad uscire dal Governo. Anche a 
, che ha ieri rassegnato le " 

dimissioni da membro del P. ci Anio-
ne lascerà la carica di o per 
il Commercio ton .T-ttero . Sono p io-
babll i anche le (*m-»v> n | del Sotto-
segretario Visentin, i><emre il -
stro i d c - ^ b b e restate al 
suo posto o assumere eventualmente 
il dicastcìo fino ad ora occupato da 

a . A l posto deP'on. i *» 
stato designato, come n stro senza 
portafoglio , Albert o Cianca. 

All a fine della ìUnitone il C C ha 
votato una mozione in cui il P. d'A . 
ìiaflferin a la necessità di una pront a 
politic a economica che. senza oolpi ie 
l'iniziativ a privata , faccia gli in . r -
tc5si «dei la\oratori . 11 Partit o d'A -
zione chiede anche l 'applica/tone di 
una imposta straoidinai i a olii p a t n-
momo e il mantenimento degli im-
pegni del (governo enea la pionta 
convocazione di una Costituente S o-
viana. 

a mozione tei mina con un appello 
all'unit à del Pai t i t o d'Azione » nel 
quale hanno di i i t t o di ci t tadman-a 
tutt e le e ispirat e all'unit à 
della libert a politic a con la giustizia 
sociale '. 

Contemporaneamente alla i lunion e 
del c. C. del P. d'A . si riunivan o 
nel ridott o del Teatro Eliseo alcuni 
esponenti azionisti della cortente 
«democra t i ca ,, la l iunion e veniva 
ripresa pai taid i in cai,a del conte 
Sforza. o paitccipato alla i .li -
mone. oltr e al Conte Sfoiza, P a n i, 

a . e , Salvato ic lh. 
Omodeo e Vinciguerra . Gli intei ve-
nut i li a lino deciso di rassegnare l e 
dimissioni dal P. d'A . e di p iocedc ie 
alla formazione di una concentrazio-
ne repubblicana e democratica nella 
quale confluiscano quei grupm che, 
pur  noti essendo socialisti, sentano 
viva la necessità di un piofondo rin -
novamento democratico e sociale A 
far  part e della concentrazione saran-
no invitat i elementi di altr i pa r t i i 
affin i e senza partito . Come capi rid-
ia nascente concentrazione si fanno 
 nomi di Sforza e di P a m. Una s r t -

tantin a di membri dimfi-.s.onai i del 
Partit o d'Azione dovrebbero en t ia ic 
nella concentrazione. 

Accanto alta «ct isi azionista  la 
cronaca politic a di ieri d e \e 1 c a-
strar e il Congresso del Pai t i t o -
pubblicano e il Consiglio N'azionale 
della a del . 

l Congresso repubblicano, dopo 
aver  ascoltato nella matt'nat a una 
iclazione politic a di o P i c-
ciardi , ha dibattut o nel pomer.ggio, 
a port e chiuse, problemi o iganizza-
tivi . a riunion e è sìata. secondo 
dilani o è dato .sapere, mo' l o pc iu t a 

a discussione politic a si inizk-i à 
oggi, pubbl icamente, nell 'Aul a -
gna dell 'Università . 

Ai Consiglio Nazionale della -
ciazta del o hanno parlato, su 
problemi politic i ed organizzativi, gli 
on. Gasparotto e Cevolotto. Nel po-
meriggio si è riunit o a c tori o 
il gruppo consultori demolabursti ai 
quali ha tenuto un breve d scorso 
l'on . o . n Bonomt 
ha assunto quindi ufficialment e ;a 
oresidenza del gruppo. Oggi l 'onore-
vole Bonomi pronuncerà il discordo 
di chiusura del Coagulilo nazionale 
demolaburista al Cinema Planetario. 
all e ore 16,45. 

D'Hoiidt , quozient i ed I lare : 
o che non o le elesioni 

Prc««o il jahinrt' o di '«Toro dell'onor* -
m]r Carlo sferra «» Tiuiiira"" ^  o j t i » 

o i presidenti di rutt i i jrrnpp i 
parlamentari l a riunione, che fn richte-
«t» rV*  f i" '  oril a precedente sessione 
fon'Tinr i dal compagno . ti» lo «co-
po di di«ciplinar e ph i dei Tari 
eruppi politic i n*ll a di'cii'Sioue. «lill a 
hzcr elettorale politica, crie si minerà 
domani dmnanri a Plenaria 
della Coit'utta . 

Solo co*ì «i potrà contrarr e al massimo 
la di»cTi«ione e rendere po«Jibile l'ap-

r roTazione della le^zc in tempo ntilr . 
a Comrrm'ion e relatric e della Consul-

ta ria esaminato, durante 2? sedate, i l 
prorett o di lez^e elettorale approvato, 
in linea di massima, dal jroTfrBo . l a 
c«",mnm«ioiic ha apportato molte Taria-
7ioni al progetto, alcune delle quali sono 
di jjrand e importanza. 

 a e ha anzitutto, come gii 
la c po*eraativa. affermato a 
grande rnacgioran/a il principi o che le 
elc/ioni per"  l'A^'emblr a CoAtmiente de-
vono ««ere effettuate con il sistema pro-
porzionale 

¥.' stato poi stabilito di chiedere al 
GoTerno no aumento del numero dei de-
putati da 5V a 575. Nelle elezioni del 
1921 un numero di TP 1S5 abitanti con-
correva all'eleiione di uno dei 509 de-
putati al Parlamento Nelle elezioni odier-
ne. secondo il proffrtt o governativo, sa-
rebbero orcor' i SO 065 abitanti («econdo i 
dati del censimento del t95n) per  eleggere 
un deputato. l dnano tr a le due cifr e 
appariva troppo fort e e la comnmstone, 
aumentando il numero dei deputati, ha 
intej o a*«ejrnare un drpjtat o ojroi T5 PJ0 
abitanti . 

Secondo emendamento di ne eerto ri -
lievo proposto dalla eoinmi«5Ìone ? stato 
l'abbandono del Collegio regionale. a 
Commissiona per  facilitar e un tnapfior 
contatto tr a eletto ed elettore ha deciso 
di formar e collegi interprovincial i con 
un minimo di 7 e un O d' ^6 de-
putati . F'  sfata anche elaborata una ta-
bella comprendente 39 circoscrizioni elct-
ioral , " 

Secondo la tabella a è divisa m 
*S circoscrizioni elettorali. Formano col-
legio regionale: , Venezia Giuba, 

, Umbria . Abruzzi , a e Sar-
degna: «ono divise in 4 collegi: Sicilia. 
Campania. Veneto « : in 3 
collegi: Piemonte. To«cana e Calabria: in 
due collegi: Emilia . Puglie e laz io -
ma e provincia con 21 depntan; Fresino-
ne, . \ i tern o e i con 14 de-
putati) : la Val a forma un col-
legio minominale. 

Con l'impiccioliment o della circo«cmio-
ne elettorale «orgerà un altr o problema: 
quello della ntilirranon e dei . ».umen-
tando il numero delle circoscrizioni au.-
mentava infatt i il numero dei TO  resi-
dui , cioè non utilizzat i per  l'elezione di 
un deputato, che poteva ascendere, in 
tutt o il territori o italiano, fino ad 1 mi-
lione e mezzo. 

a Commilione ha deciso, con 1 oppo-
«izia.ie. dei soli consultori liberal i Cavati 
e o (di chiedere 1 utilirrazion e dei 
resti su di un collepo unica nazionale 
Collegato con la utilizzazione dei resti 
era il problema dell'abbandono del fi -
sterna . proposto dalla Commis-
sione governativa e già in precedenza uti -
lizzato nelle elezioni del . 

l o base al sistemi t i risultat i 

elettorali di egei lista si dividono succes-
«ivamente per 1. 2, 5. 4. 5. 6 (fino alla 
concorrenza del numero dei deputati as-
«ernati alla circoscrizione) ed ai quozienti 
più alti di tutt e le e tendono a l e-

nati i po*ti dei depntati in ordine de-( tane circo«cri'i^:i i non ncof>erti. Ogni 

lollep m nazional e 
e dn re.-ti atterrebbe, co-

me abbiamo già detto. ncrrvand o *u di 
un colloco unico regionale i voti rc-
-idui ottenuti ài ogni litt a e i «ergi delle 

crescente Ad e«empio: nella circo«.criri o 
ne X sono in concorrenza dne li«te, 
la lista f> f l i li*t a e: la li't a b ha ri -
portato 1S mila voti, mentre 1.2 0P0 ne ha 
riportat i la li«ta e. All a circoscrizione 
X sono a*«egnati 5 deputati. 1 voti ri -
portat i dalle li*t e in concorrenza -ariano 
divi«i per 1, 2 e 5 e «i avranno  «e-
guenti risultati : lista h. ? 000. 9 000. 
6.000. h*ta e. 12 000. n 000. 4 000. l pri -
mo deputato sarà eo«» assegnato al quo-
ziente 13 000. il secondo a! quoziente 12 
mila, il terzo al quoziente 9000. a li*»» b 
avrà coi 2 depntati (quoziente 0 e 
quoziente 9000) mentre la lista r  avrà un 

o deputato (quoziente 12 000) Come 
è chiaro il si«tema t non la«cia 
apparentemente 'ol i inutilizzat i e favo-
riv e inoltr e la lista di maggioranza. 

Applicando invece ti cisterna del quo-
ziente. che è quello pmpo«to dalla Com-
missione. nella circo*crizion e  si sareb-
be coii proceduto: divi«o il numero com-
plessivo riportat o dalle liste O0 000» per il 
nutrir ò dei deputati (5», «arebhe stato 
fi«>aio il quoziente elettorale (10 000) -
viso il o dei voti riportat i da ogni 
h*t a per il quoziente i leggi «irebbero 
così stati ripartiti : a b (19 000 voti» 
 deputato e 8 000 voti residui da uliliz -

zir  nel collegio unir ò nazionale. lì«ta e 
(12 0U0 votil 1 deputato e 2000 voti re-
sidui da utilizzarsi nel collegio unico na-
zionale. i l terzo seggio non coperto dai 
\oti di nessuna lista farebbe assegnato al 

a per il collegio nazionale non potrà 
a»erc un numero di candiditi «upertore 
al numrr o delle rircofcrizion t (5S) 

Accanto alla relazione di maggioranza 
della Copimt«*ione sono «tate pre«entate 
alcune relazioni \h minoranze  consul-
tore  ucifero h» richiesto che venga in-
trodott o il si«tema elettorale d» Tomma«o 

, fecondo questo «interna l'elettore io-
dica nella li«ta il candidato che intende 
eleggere Nello sfoglio delle «chede quan-
do un candidato raggiunge il numero di 
voti nere««ario alla «uà eleztone gli altr i 
rot i «la lui ritortat i sono as«egnati al 
candidato della sua li»ta la eni sctieda è 
-tata ritratt a p»r  seconda Come  tede 
tale si-:ema affida in gran parte l'ele-
zione alla «orte 

l n'altr a relazione di mtnoranr a è stata 
presentata dai consultori Casali e -
zo. i quali riehicdoqn ebe si abbandoni 

 principi o della utilizzazione dei resti 
e *i ritorn i al sistema t puro e 
-emplir e 

S  la propo't a di o sia quella 
dei liberal i Casati e o hanno scarse 
probabilit à di «uccesso 

 conditori : Ca«ati, o *  A . 
i A . , o e rusrhi m 

banco poi presentato una proposta ten-
dente a stabilir e l obbligatorietà del voto, 
mediante l'applicazione di una tassa an-
nua di 500 '«re annue a cane, dei cit-
tadini che non esercitano il diritt o del 
voto. 

A E E 

La minaccia di una e nei i 
a A a 

l popolo italiano è al limite - risponde De Gasperi 
l e A Leh-

mann ha inviato da Washington al 
e del Consiglio e Gaspe-

i un , in cui lo -
ma della situazione a venuta-
si a e nei i 

i mondiali 
n conseguenza di questa situa-

zione Lehmann annuncia che « le 
e disponibili pe  i i 

mesi o e e 
in o ai quantitativi che si 

o disponibili pe e 
spediti in a ». 

l e A invi-
ta ò il o italiano a di-

e un o o su 
tutti i i disponibili e a -
e i con«aimi. al o , 

fintantoché la situazione mondiale 
non sia . « o — con-
clude la a — che ò quanto 
sta in me affinchè il più e 
quantitativo di i sia inviato 
al o paese, ma e assolutamen-
te o che fino a nuovo av-
viso sia applicata la più e 
economia nel consumo -

l i e e Gaspen ha co-
si o a Lehmann: 

« l o italiano ha la mas-
sima e pe  il o 

o e e vi a pe
il o impegno di e ogni -
zo pe e ai . l can-
to , intendiamo e una 

a disciplina , -
cando di e ogni possibile 

a na7ionale e o in 
modo e o 11 

e dei i e dei i 
E' mio . tuttavia, segna-

i che le ultime i han-
no o la e ad un livello 

e basso, che non -
********************************** 

A T U T T O 
, O 

/ / respinsmHle iella morte ti Amendola 
onestalo 

. 9. — A venti anni 
di distanza, è stato tratt o in arresto;* o 

giunge e le 700 e -
. 

Aggiungo che la a di-
sponibilità di i non , 

a dei mesi . 
e impossìbile alle popolazioni 

e di e il o 
vitto e di i alle 1500 ca-

e — fabbisogno assolutamente 
indispensabile pe e i 
conseguenze dal punto di viòla sa-

o — o con o 
al o aumento della -
colosi. che si a specialmen-
te nei , nei i e 
nei i che vanno -
do in a e si attendono, a buon 

, e . 
Sono o che, nel o -

e de! fabbisogno dei paesi li -
, A à nel dovuto 

conto questi dati obicttivi e à 

ogni o pe e al popo-
lo italiano nei piani di \ vl -
gionamcnto , il fab-
bisogno minimo o necessa-

o alla vita ». 
A commento della e comu-

nicazione di Lehmann o 
che i i i dalla 

A avevano già subito una 
notevole diminuzione nel mese di 
gennaio: delle 260 mila tonnellate 

e sono state consegnate so-
lo 220.000. e in un o mo-
mento a che il contingen-
te dovesse e fino a 160.000 
tonnellate. Nel mese di o la 
diminuzione della quota a stata 
attenuata. Le notizie i di 
questi i cominciano a fa  du-

e della possibilità di m?nte-
e la e di pane a 200 . 

quotidiani. 

JU, O X  F. d. G. 

Le i giovanili 
o i beni della ex Gii 

i si «=ono concludi i i del e da i a nome della -
del - Consiglio Nazionale 

te della Gioventù. 
l o di S£tn aili 

a , dott. -
za, ha im iato un messaggio di sa-
luto e di adesione. 

Accolto dagli applausi , chiamando il 

à di , è stata -
tata la e sul secondo pun-
to dell'o.d.g. Silvio o ha 

o i e sentite e 
sulla necessità di e lo 
sviluppo delle  po-

semblca, il o o Scoc-
. dopo ave o il suo 

saluto al e della Gioventù. 
ha sottolineato la necessità di mo-

e tutte le e del -
se ed, n o luogo, quelle gio-
vanili pe e e e 
la a italiana. Egli h i , 
quindi, o che il e 

e di gestione dei beni 
dell'ex Gii non è soddisfacente e 
che, « questo immenso . 
pu o à dello Sta-

deve e dato in conecssio-
e e dell'inumana ac* 

e aJ'on. Amendola. T -
nWnale, ut o , a a 
colpito da inandato di , della 
sezione a della e d'Ap-
pello di . 
ComHo ieth moneta in Finlandia 

. 9. — T  cambio dei .bi-
glietti di banca e l'annuncio dei nuo-
vi i concessi da i paesi alla 
Finlandia hanno o il o 
del i del o .  al-
cuni i 11 o è o 
dal i « e -

* fico *. 

ne alle i giovanili ». 
Nella seduta a si so-

no svolti i dibattiti sul-
la e , ai quali so-
no i i i 

, atleti e campioni olimpio-
l 

Con molto , il Consiglio 
ha quindi ascoltato il o de! 

. Colonnettl sulla a del-
la scuola e . 

o il saluto o dal signo
Jean , della C.G.T. -
se, a nome della gioventù e 

e della 
Gioventù a e il suo e 

o in questo senso. 
a suscitato la simpatia -

le la a della giovane -
e a i e Flavia -

de. la più giovane e di Cine-
città. 

Quindi. ' o , -
e sul o punto, ha messo in 

o come, o tutte le 
difficolta, il e sia oggi la più 

e e giovani-
le. ed ha , o 
la volontà di tutti gli , cha 
sia nominata una ? unica 
con sede a , la quale -
à in a fino al o 

nazionale - ' 
a inviato un messaggio d'inco-

o e di o al -
te della Gioventù a -

, o Nobel di a 
Una commissione si à lu-

nedi alla a del Consiglio 
dei i pe  fa i ie 
più i necessità e gli impel-
lenti bisogni delle nuove -
zioni. i 

/ 
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